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Parma, riguarde vole e bella Citti I'liaUli Capitale del D uca to 
drllo ateato none • Ella 1 aatickiuina » • aoffrl nolto durante 11 
Triunvirato . Cicerone fa nn vivo o doloroao titratto delle erndel" 
•1 i che vi eaercitarono le genti del partito d'Antonio J o no par- 
la con orrore sella tna 14 Ftlippica • Sono da notaiai le vario vi- 
cende e cambiamenti» cbo qnetta Citti La avuti dopo lo Colonio 
de* Romani. Ella ebbo il medeaimo destino che lo altro Citti doll* 
Emilia dopo la diatrazione dcll'Impero d'Occidente • Quello d 
Oriente > cbo avea coatervato nn'ombra di Sovraniti in Italia » 
la vedeva in ine vidotta ad nna porzione dl cik cbe noi ebia- 
miamo Regno di Napoli» ed all'Eaarcato di Ravenna* I Lombar- 
di • popolo venuto da'confini delia Germania » ai avean fatto in 
Italia an Regno, cbo non tatiUt* pin i aebbene il paete da loro 
occnpato no ritenga ancora il nome ■ Lnago troppo aaiebbe il 
vaccontare le ancceaaive vicende , a cui fu toggetta . Caddo in 
mano de'Viacontii ed oatinta la lor linea » fa aoggetta a'primi 
due Ducbi Sforza* Vi dominb poacia la Caaa Farneae 1 e Fran- 
reaco Farneae Duca di Farma avendo laaciata nn' nnica Figlia 
cbianata Eliaabrtta, cbo fn impalmara a Filippo V Monarca del- 
le Spagne , o il Ducato di Parma fn dato al Socondogenito D* Fi- 
lippo Borbone , il cut anguato Figlio » e piitaimo Realr Infanta 
D- Ferdinando 1 attuale glorioaiaaimo Duca • La Citti di Parma 
ba boon Veacovado » una forte Cittadella , nna celebre Univerai- 
tii ed una raggnardevoliaaima Biblioteca pubblica • La Cattedrale 
4 magnifica » il Palazzo Dncale , detto la Pilotta , 1 vaato , e ben 
fabbricato « il Teatro maggiore 1 il pii bello , cbe aia nell'Euro- 
pa* La R. Accidentia delle Belle Arti i aaaai rinomata» o vi ai con- 
aerva la pia atnpenda opera eaegnita dall'inimitabile Pittore An- 
tonio Allegzi» detto il Correggio • Vi è pure in Parma nn bel Col- 
legia per l'edacazionedelia nobile Gioventu o peiPaggi diS-A-R* 
Yicino a queat* Citti aegul la memoranda battaglia del *7^4 • 
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JVeiwa , antica euperba e grande Città d'Europa, ana dell* 
pià celebri dell'Univerao . delta la Santa Capo di tntta 
lltalia e di tntto il Mondo Cattolico , aitnata uella Provín- 
cia chiamata la Campagna di Roma - Fa fondata da Romolo 
c diede il nome al famoio Impero Romano- Preaentement* 
vi riaiede il Sommo Poutefice- Molte preaioae antichità ai 
vedono in Roma, qnali aono i Bagni. gli Obeliachi , gl> An- 
fiteatri, i Circhi, le Colonue, i Manaolei, gli Archi Trion- 
fali ed ana prodigioaa quantità di bclliaaimeStatue - Fra un 
gran numero di Chirac, Palazzi e pompoai edifiaj ammiraai 
aopra tutto la atnpenda Baailica di San Pietro • quelle di 
S. Giovanni in Laterano , quella di Santa Maria Maggiore, 
il Palaaso Vaticano , Monte Cavallo, la Villa del Duca Mat- 
tei, il Campidoglio, la Rotonda , iPalaazi di S.Marco . del- 
la Cancellaria, della Caaa Farnrae, e preaao la gran P<asza 
di Spagna il Palaiao del Gran Dnca di Toacana, il Collegio 
Clementino, il Romano, il Kazareno, la Sapienza e loSpc- 
dale di Santo Spirito. Degna à pure di ammirazione la Mole 
Adriana, oaaia il Caatello Sant"Angelo, il quale può aervir* 
di Cittadella , fabbricato da Papa Bonifacio IX , poacia ben 
fortifirato e munito di cinque baationi- E per epilogare le 
prerogative di queata Città ai dirá, cbe in eeea ritrovanei 
radnnate tutte le magnificenze di molti Regni- Giace aul 
Tevere, il quale ne traveraa una parte. La Romagua poi à 
una Província d' Italia nello Stato della Chieaa , la quale con- 
fina col Ferrareae, colla Toacana, colla Marca d'Ancona ed 
il Ducato di Urbino, e col Bologneee- Aaeai fertile à qneato 
Pae«e, ed abbonda di buoni vini, grano, e frutt* aaporite - 



. Si 

•Uai» too , kjoiuH L n>i3 *a<fj»qaa c itat , . <tiv 
«Ml lb aqaO .*tSU% «I au»b , otivrin'J '1Kb iiiiai** if 

llha aiavTt* , miloiM.) tlnoM li oni»> ib • si! «>11 
«Icaiofl tit aiabito) nft ■ tat o ft ib ttgaqmtO «J MttmtlJi ai» 
• tB« ra it an tn ft .«at,a* ft o-i%fuil tioail fa «moa I ib a 
it itiihiiai - «lUK .nAaiaol o en mo <5 li ab* i it 
-lAU|.iif ''v!Di(] i »n« ilii' ,»!.!<■.Jf <ii • . <>•»•/ 
-aoiiT id ni. ilj , i»l»»a*K i ,-»a«ol< ) »I . id».**) i , hfsaib 
an ail . |B)(>8»ai»i il» stiiaslip t««i]ib*iq auu I'» Hal 
•«'ia ia Mi»|moq • iisxJií ,«hí O •!» tinaa arpj 
ib tlhup , "ini1 na3 ib a»iliaafl ilntqan ai «ftr» ttifot 
iM«i)|*KiiiaK .-in ■*■ ib at ap ai-ntal ai ina<y< ' I .8 
-kV M#Qfiballi7 al ,afl«TiO M,«*a->iiaY< #!«.1 li 

«" Í aatj af otmq • ,m»oií1 m ) aliab ,iii»ll»ai-') al 
t -IUD fi (aaa»»aT ib a»a(l and I*b miiU1 (i «ev' »b 
•q^il * aaaaxjaft a( , «aaiaxalí li , oaiaaJl li .«aiiaaaiO 
•lo] I tiibitaiiotiva ib npq iiajid aihiq^oiaai ib »!»!• 

it * m, - 'f i .in ..T r II - - ' nh 

• «*•» "»■ • • , <»ij , u. / * l«b- 

> -v.*w 



8 3 g| 

Torino , Città Areivescovile , Capo di Província e Ca- 
pitate del Piemonte , residenza del Sovrano . Vi ai ce- 
lebrò un Concilio ad istanza de'Vescovi delle Gallic sul 
fine del IV secolo; è fortificata , lu Cittadella , ed Ar- 
senate . Da quattro Porte si entra nella Città ; chiamasi 
Porta Susina quella , ch' è a Fonente ; Porta Palazzo 
quella da Settentrione ; Porta di Po a Levante , Porta 
Nova a Mezzodi. Sta in faccia a questa Porta il Palaz- 
zo del Re. La contrada di Po è tutta fortificata , sim- 
metrica , spaziosa , e diritta , e mette alia Piazza > che 
si dice dietro il Castello. In questa Piazza vi sono gli 
Archivj di Corte , le Segreterie di Stato , gli Uffizi eco- 
nomic! , la Posta delle lettere , il magnifico Teatro ré- 
gio disegnato dal Conte Alfieri. L'altra piá lunga h la 
contrada reale , o sia Dora Grossa. I Palazzi , e le Chie- 
se sono di buona architettura. Amministrano giustizia 
per autorità dei Sovrano il Senato , ed altri Magistrati. 
Quanto alie Scienze vi è Società Reale. V'è anche Uni- 
versità fondata sul principio dei secolç XV. In essa fu 
addottorato Erasmo. Vi sono varj Collegj di civile edu- 
cazione , e di scuola. Vi sono mamfatture d'ogni tor- 
ta , e valorosi maestri in tutte le arti miglioratrici, e 
di tusso. Non si finirebbe si facilmente a nominare gli 
Uoraini illustri, chc vi nacqucro. Son noti all'Eu opa 
il P. Paciaudi Teatino , e M. Lagrange , i quali soh ba- 
sterebbero a far onore a Torino nella Stona Letteraria. 
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Cremona , Cittl antica e grande del lo Stato di Mi- 
lano con Ve.covo Suffraganeo di quell1 Arcive.co- 
vo. Fu Coloma de'Romani; ma nelle guerre civili 
del Triumviraco , e nelle poiceriori ancora .oflrl 
gravis.imi d.nni. Panato il regno de' Longobardi 
alterno la libertà , e la .oggezione or al Ve.covo , 
or ad altri Signori. Fu .otto il dominio anche di 
«rj .uoi cittadini . Tr, le molte , . nobili Fami- 
gli« , per le quali e riguardevole , ne e.i.tono .1- 
cune di.cendenti da e..i , come I. P.ll.vicini , la 
Cavalcabò , e la Pomona . Finalmente cadde in po- 
ter de1 Vi.conti . Data in dote a Bianca Maria mo- 
gl.e d. France.co I Sforr. , ,er,l , q„e,to accorto 
e valoro.o Gener.le di gradino per .alire .1 p„„e.- 
.O d. lo Stato Milanese . D. Federico I „„e„. 
ne .1 privilegio dell. «cc. , ch. era de1 Milane.i . 
Ella e .empre .tat. ill„.,r<! pcr # 
rinomati , tra1 quali .1 di.tin.ero Girolamo Vida , 
■ tre famo.i pittori Campi, „„„ dc'quali fu anche 
Storico dell, ,ua patria , Sofoni.ba Angui.ciola , il 
Valenti..imo Matemático P. Abate Grandi ed altri 
a.tais.imi . Le dà nome la .ua alti..ima ed antica 
torre : e riguardata da una cittadella ; .1 pr. Eugé- 
nio riu.ci di .orprenderla , facendovi prigioniere 
■ 1 Mare.ciallo di Villeroi, e ne .arebbe rima.to 
padrone , .e i di lui ordini fo.iero itati e.eguiti . 
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Como, Città Vescovile , ricca e popolata dcllo 
Stato di Milano, sul lago dei suo nome, appiè 
di monti altissimi. Plinio , sulla fede di Catone, 
ne asserisce fondatori gli Orobj, Trago Pompeo 
i Galli. Da una Colonia Romana prese il nome 
di Novocomo . Vi è un florido commercio soste- 
nuto da distinte fabbriche di seta , e di lana. Ha 
dato alia Cbiesa , alie armi ed alia toga moltis- 
aimi illustri soggetti. Innocenzo XI vi nacque , 
e Clemente XIII era di una famiglia originaria, 
e patrizia di Como. Plinio , Paolo Giovio , e pa- 
rece hl altn vi ebhero pure i loro natali. Anche 
oggidi molti, e tra nobili specialmente, si di- 
stinguono negli impieghi politici, e nella lette- 
ratura . II suo território è fertile , e delizioso. 
Non cosi nelle altre bande, ma 1'ingegno e 1'in- 
dustria degli abitanti vi sa rimcdiare . Trovasi 
in poca distanza delia Città sul lago 1' antica 
Villa di Plinio , i bagni dellir quale, e il flusso 
e riflusso di una sua fontana son degni di osser- 
vazione. Vi fanno la loro rcsidenza un Régio 
Pretore delia prima classe , un Intendente delle 
Finanze e un Delegato dei Censo , un altro De- 
legato pel Contado risiede in Menaggio capo di 
P>eve . Tiene altresi in Milano presso al Go- 
verno un nobile Delegato col titolo di Oratore. 
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Firenze , antica , grande e celebre Città d'lta- 
lia , Capitate delia Toscana , con Arcivescovo 
erecto da Marcino V , ere riguardevoli Accade- 
mie , ed una Cittadella; vi fiori ancora la non 
men famosa che utile Accademia del Cimento. 
Tanto bella è questa Città , che il Duca Alber- 
to di Sassonia era solito dire , che non bisogna- 
va lasciarla vedere a' Forestieri che ne' giorni 
di festa . Vi si contano 152 Chiese , 17 Piazze , 
160 Scatue pubbliche , con gran numero di bei 
Palagi, il pitt sontuoso de'quali è il Palazzo Pic- 
ti , soggiorno de'Granduchi, ed in cui si vede 
la famosa Venere di Casa Medici, la piii bell' 
opera , che sia sortita dalle mani dell'arte . In- 
finite sono le produzioni delle belle arti, che si 
ammirano. Tra le sue belle Librerie si distin- 
gue per la simmetria , e pel numero de'suoi pre- 
ziosi volumi, quella di S. Lorenzo . Dante .pa- 
dre delia dolcissima Italiana Poesia, Machia- 
vello , Leon Alberti, Filippo Brunelleschi, Do- 
natello , il gran Michelagnolo Buonaroti, lo 
Storico Guicciardini, il sempre celebre Galileo, 
Lulli, i Papi Leone X , Clemente VII , Leone 
XI, Urbano VIII, Clemente XII, ed altri insi- 
gni Uomini ebbero i lor natali in questa Cictà , 
dove la soavissima lingua italiana è molto pura 
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Bologna, Città delle principali d' Italia, 
con Arcivescovo eretto da Gregorio XIII. 
Vi sono inagniiici edifizj si pubblici, che 
privati, e questi ultimi appartengono a 
varie delle molte sue nobili, ed illustri 
famiglie. II eommercio vi fiorisce special- 
mente di sete, canape, e grascine d'ogni 
sorta, mediante I'industria de'suoi abi- 
tanti, altrondegeuerosi e cortesi. Vi è una 
celebre Università, che si asserisce fon- 
data da TeodosioII Imperatore, un'Acca- 
demia di scienze, una di belle-arti, sosti- 
tuita alia vecchia già cessata , e il celebre 
Istituto fondato e dotato dal Conte Luigi 
Ferdinando Marsigli, ed alia medesima 
Università subordinato. L'ingegno e 1'ap- 
plicazione de' suoi Cittadini ha saputo in 
ogni tempo prolittarne. Quindi i Carrac- 
ci, Guido Reui, Domênico Zampieri, 1'Al- 
bani, il Cignani, e infiniti altri nelle bel- 
le -arti; e nelle scienze Francesco Accur- 
sio , Ulisse Aldrovandi, Leandro Alberti, 
il Malpighi, il Manfredi, i Zanotti, e la 
celebre Laura Bassi, con altri moltissimi. 
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Venecia, Città delle piii riccbe , piú belle , e 
piii considerevoli d'ltalia , e una delle piuce- 
lebri del Mondo , Capitale della Repubblica 
dello stesso nome, con Patriarcato, ed Uni- 
versità. Ella è situata nel Dogado, e benchè 
sema fortificazioni, non lascia di essere una 
delle piu forti Città di Europa a motivo delle 
Lagune, dentro le quali resta come rinserra- 
ta e difesa . II suo commercio è talmente flo- 
rido, cbe comunemente vien chiamata Vene- 
zia la ricca. Vi si rimarcano la Piazza di san 

■Marco fiancheggiata da due gran Portici, il 
Palazzo, cbe serve di residenza al Doge, il 
Quartiere della Merceria , l'Arsenale, ed il 
famoso Ponte di Rialto di un arco solo posto 
sopra il Canal grande. Poclie Città si trova- 
no , cbe abbiano tante Chiese , ornate per la 
maggior parte di belle pitturi eseguite da'piii 
eccellenti pennelli. Deve i suoi principj ad un 
certo numero di Famiglic di Padova, che per 
sottrarsi al furor de'Goti si rifugiarono qui. 
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Pavia, Citta nobilíssima, e la piu distinta 
dello Stato di Milano dopo la Capitale, di 
cui anche vanta una piu antica origine. II 
suo Vescovo, che ne tempi andati era sotto- 
posto all'Arcivescovo di Milano, ora è im- 
mediatamente soggetto alia Santa Sede, ed 
ha il privilegio del Palio. Ha un Castello 
assai nominato nelleStorie. Assai famosa è 
la sua Università fondata da Galeazzo Vi- 
sconti , e vi è concorso grande di Scolari, 
oltre quello della gioventii educata ne'ma- 
gnifici Collegj. Tra gli Uomini illustri U8CÍ- 
ti da Pavia si noverano il celebre Boezio, 
Lanfranco Vescovo di Cantorberi, il Papa 
Giovanni XIV, il Menochio, lo Spelta, il 
Sacchi, il Gatti, e moltissimi altri. Nè il 
commercio vi fiorisce meno delle scienze, 
essendo Pavia come un emjlorio delle mer- 
ci, che vi navigano pel Ticino,e per loPo. 
Considerabile pure è il numero delle sue in- 
signi fabbriche , slpubbliche, che private. 





Napoli, Città antica, grande, ricca, molto 
mercantile, e molto popolata, e una delle 
pii> belle del Mondo, Capitate del Regno 
del medesimo nome, la quale ha Sede Arci- 
vescovile, unaUniversità, quattro Castelli, 
unaBaja, molti Palazzi sontuosi ed un gran 
numero diChiese superbe, e di Monasterj. 
Ciace in sito delizioso presso di un picciol 
golfo. II Palazzo dei Re è magnifico, e la 
Contrade sono pulite e nette al inaggior se- 
gno. Neila Chiesa Cattedrale siegue la li- 
quefazione dei Sangue di S. Gennaro, ogni 
qual volta,ch'egli è accostato alia cassa, do- 
ve riposa il Corpo di detto Santo, e lo stes- 
so avviene dei Sangue di San Giovanni Ba- 
tista nella Chiesa di Santa Maria Donna Ro- 
mita , allorchè si dice la Messa delia Decol- 
lazione. Napoli ha buone fabbriche di sapo- 
ni, e di panni di tutte le sorti. Vi si an- 
noverano da cinque cento mila abitanti. 
L'aria vi è sana, ed il terreno è assai fertile. 
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Verona, Città celebre, antica, e bella d'lta- 
lia ncllo Stato Veneto, Capitale del Vero- 
nese, con Vescovado ed un'Accademia di 
Lettere. Tra i mold pregevoli avanzi d'an- 
tichità, che tuttora vi rimangono, 1"Arena 
è degna veramente deli' ammirazionc degli 
intelligenti per la mole non meno, che per 
la simmetria. Si pregia in oltre di aver dato 
i natali a Catullo, a Vitruvio , a Plinio 1 an- 
tico, a Paolo Cagliari eccellente Pittorc, ed 
a moltissimi altri valenti dipintori, ed al 
Marchese Scipione Maffei, uno de'piu ccle- 
bri Letterati, che a'nostri giorni abbia illu- 
strate P Italia . Qucsto nobile Lctterato es- 
sendo morto, la sua Patria ha dato segni as- 
sai illustri del pregio, in che 1'avea, eter- 
nandone la memoria con una Statua di mar- 
mo eretta in faceia a quella dei Fracastoro, 
altro Lctterato insigne Veronese. Verona 
siede in bel sito eminente, sul fiume Adige, 
che l'attraversa, e che si passa su tre ponti. 
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Certova, bella e forte Città Capitale del- 
la Repubblica dello stesso nome,sul mar 
Ligustico, delle piu ricclie d'ltalia e del- 
le piu antiche. Ella ha un Arcivescovo 
ed un Porto frequcntatissimo, ma poco 
sicuro da'venti. Era il gran nuinerode' 
suoi Palazzi si distinguono quelli di Du- 
razzo in strada Balbi, del Duca Doria, e 
di Brignole in strada Nuova,e del Prin- 
cipe Doria fuori della Porta San Tomma- 
so . Tra le pubbliche Fabbriche meritano 
speciale memoria il Palazzo del Doge, il 
Porto franco, l'Albergo de'Poveri, i For- 
ni, il Ponte di Carignano, l'Arsenale, e 
generalmente leChiese tutte. I suoi Cit- 
tadini sono ricchissimi, e fanno un gros- 
so commercio anclie in lontanissime par- 
ti . Avanti la scoperta del Nuovo-Mondo 
essi ed i Veneziani eran padroni del com- 
mercio di Europa, massime dopo vinti i 
Pisani. Génova fu già l'einula di Venezia. 





Mantova, ricca, bella e popolata Città 
d'ltalia, Capitale di un Ducato, con Ve- 
scovo, ed una Cittadella . Mantova, es- 
sendo stata consegnata al Principe Eu- 
génio, rimase col suo Ducato sotto il fe- 
licíssimo Domínio delia Casa d'Austria. 
Ella è fabbricata sopra un'Isola formata 
dall'acque del Mincio divenuto lago. II 
magnifico Ducal Palazzo suburbano det- 
to dei Thè è architettato dal famoso Giu- 
lio Pipi Romano, e adorno dall'immor- 
tale di lui pennello. Lunghe, spaziose , 
e diritte sono le strade, vaghissime le 
Chiese, splendidi i Palagi, e degni delia 
distinta e generosa Nobiltà, che gli abi- 
ta. La Reale Accademia di Scienze, e di 
Belle Arti, eretta con un Pubblico Gin- 
nasio da S. M. I. R. A.e sostituitaallo Stu- 
dio, ed alia Università dapprima esisten- 
ti, fa con tutta ragione sperare numero 
grande di Uomini celebri in ognigenere. 
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Livorno, Città delle piu vaghe, e forti 
d' Italia nella Toscana, con uno de'piu 
eccellenti porti del Mediterrâneo per la 
facilità del commercio, e pel gran nu- 
mero di Negozianti, che da tutte le ban- 
de vi abbordano del continuo. Ciò, che 
contribuisce in gran parte a renderia po- 
polata, è la franchigia di tutte le mer- 
canzie, che vi entrano, le quali non so- 
no intercette come negli altri porti • 01- 
tre gliEbrei, che godonvi molti privi- 
legj, e che vi hanno una superba Sina- 
goga con parecchie Scubíe, vi sono de' 
Greci, e degli Armeni, i quali hanno le 
Chiese secondo il loro rito. In tutta l'Eu- 
ropa non v'è forse altra Città, che abbia 
le contrade tanto pulite e bene selciate. 
Iltremuoto, non è molto tempo, vi ha 
cagionato dei gravi danni. Apparteneva 
una volta alia Serenis. Repubblica di Gé- 
nova, che ne fece il cambio con Sarzana. 
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Guastalla, Città di Lombardia situata 
lungo il Po, ebbe origine in tempo del- 
le guerre sostenute dai Longobardi. Gli 
Antenati delia Contessa Matilde la ridus- 
sero a forma di Castello, e sotto Urbano 
II, e Pasquale II vi si poterono adunare 
Concilj. Vi dominarono i Cremonesi, e 
poscia la Casa da Correggio, indi i Du- 
chi di Milano, cbe ne diedero 1 investi- 
tura al celebre Conte Guido Torello, di- 
scendente dell'antica Casa di Sassonia, i 
cui Antenati signoreggiarono alcun tem- 
po in Ferrara, e i di lui discendenti ne 
fecero la vendita a Don 1 errante Gonza- 
ga. L'Imperator Ferdinando II la eresse 
in Ducato. Vi è un Abate S^colare Mi- 
trato di niuna Diocesi, ed oggidi si glo- 
ria di ubbidire al Reale Infante di Spa- 
gna Don Ferdinando di Borbone, Duca 
di Parma, di Piacenza, e di Guastalla. 
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Siena, antica e celebre Città d'ltalia nel- 
la Toscana, Capitale del Senese, con Ar- 
ei vescovo, Cittadella ed Università. La 
Cattedrale, benchè fabbricata alia Gó- 
tica , è molto pregievole, siccome pure 
la maggior parte delle sue Chiese. Ve- 
desi nella sua Piazza principale una Fon- 
tana , ch'è superba. Siena diede i natali 
ad un gran numero di Uomini celebri e 
per santità, e per lettere, e per dignità, 
tra'quali si annoverano San Bernardino, 
il Beato Colombino, Santa Caterina det- 
ta da Siena, i Papi Alessandro III, Pio 
II, Pio III, Paolo V , ed Alessandro VII 
di Casa Ghigi, Federigo Petruccio, Ma- 
riano Lélio, Tommaso Domo, e Fausto 
Socino. Sta su di un colle, sulle frontie- 
re dei Fiorentino. Appartiene dalla metà 
dei xvi secolo al Gran-Duca di Toscana. 
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Modena, antica Città d'ltalia, con as- 
sai buona Cittadella, un Palazzo, re- 
sidenza de'Duchi, ed un Vescovo Suf- 
fraganeo di Bologna. In questa Città 
nacquero il Cardinale Giacomo Sado- 
leto, Ludovico Castelvetro, Carlo Si- 
gonio, Alessandro Tassoni, il jcelebre 
Montecucoli, il Cavedone, Geminiano 
Montanari, e Lodovico Antonio Mura- 
tori. E soggetta col resto di suo Stato 
aH'antichissima Aquila Estense. Fran- 
cesco III 1'ha molto abbellita, onde e 
per questo titolo, e per varj altri re- 
golamenti gli hanno i Modonesi dimo- 
strata la lor gratitudinecon unaStatua 
equestre, monumento presso i posteri 
di un Sovrano Padre de' suoi Sudditi. 
II Modonese giace in una pianura ferti- 
le di vini, presso il Panaro e la Secchia. 
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Bassano, piccola Città d'Italia, nello 
Stato Veneto, e Diocesi di Vicenza sul 
fiume Brenta. Sopra il fiume vi era un 
ponte antico di legno disegnato dal ce- 
lebre Palladio, che dalla piena del 18 
agosto del 1748 fu tutto intiero por- 
tato via, ma fu ristabilito 1'anno 1751 
per opera di Bartolommeo Feracino ri- 
nomatissimo Ingegnere, nato in Sola- 
gna nel território di Bassano. Questo 
território è assai fertile ed abbondante 
di vini delicatissimi. Bassano è la pa- 
tria di Jacopo da Ponte, detto il Bas- 
sano , di Lazzaro Bonamico, e del col- 
tissimo Abate Giambatista Conte Ro- 
berti . Questa Città è assai popolata e 
mercantile, massimamente in genere di 
seta, e panni di lana. Qui i Remondi- 
ni hanno una ricchissima Stampería. 
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Padova, Città grande, antica e ce- 
lebre d'Italia, Capitale dei Pado- 
vano. I Romani le accordarono il 
diritto di Cittadinanza. Ha una fa- 
mosa Università , Podestaría, Ca- 
pitano, e Vescovo: ma non è popo- 
lata a proporzione delia suagran- 
dezza. Vi si conservano dentro un' 
Arca preziosa le Reliquie miraco- 
lose di S. Antonio, clie vi tirano un 
concorso quasi continuo di Pelle- 
grini. V'è un gran numero di bei 
Palazzi, di belle Chiese, ed altre 
sontuoseFabbriche. Padova ha da- 
to i natali a Rolandino, a Giulio 
Paolo Crasso, a Giacomo Dondo, a 
Giacomo Alvarotti, a Marco Bena- 
vidio, al Vellano,ed al Mantegna. 
Giace in un terreno fertilissimo . 
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Vicenza, Città delle piu antiche e 
considerevoli dTtalia nello Stato di 
S. Marco, Capitale del Vicentino, 
con Vescovo, ed Accademia di Bel- 
le-lettere. Vi si osservano molte va- 
ghe Chiese, de'magnifici Palazzi, e 
delle belle Piazze. Ella è patria di 
S. Gaetano , e di Andrea Palladio , 
di cui è il disegno di molti vaghi Pa- 
lazzi di questa Città , e del suo Tea- 
tro. II Vicentino, oltre l'essere po- 
polatissimo, è fertile di eccellente 
vino: produce pure una gran quan- 
tità di mori, che servono pe' vermi 
da seta. Vi si trovano inoltre minie- 
redi certa pietrada taglio,ch'è qua- 
si bella come il marino . I Vicentini 
sono ingegnosi, coraggiosi, civili, e 
molto atti alle Scienze ed alle Arti. 
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Malta, Isola del mar mediterran. tra 

l'Africa e la Sicilia. La sua lunghez- 

za è di 7 leghe in circa, e la larghez- 

za di 4. Dopo la presa di Rodi Carlo 

V Imperatore la diede nel i53o al 

Gran Mastro dell' Ordine di S. Gio- 

annidi Gerusalemme Villiers dell'Iso- 

la Adam, che vi stabill il nobilissimo 

Ordine di Malta. Ella è molto ben for- 

tificata. Vi si raccoglie dei mele, dei 

cotone e qualche poco di biade. Fu 

attaccata da'Turchi sotto Gioanni la 

Valette;ma dovettero ritirarsi con 

perdita di 3oooo uomini. In questa 

isola non vi sono animali velenosi di 

alcuna sorta: ciò si attribuisce comu- 

nemente alia benedizione di S. Paolo- 
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Messina, antica, grande e forte Cit- 

tà d'Italia nella Sicilia, nella Valle 

di Demona, con Cittadella, parec- 

chi Forti, da' quali è dominata, un 

magnifico Porto, che la rende assai 

mercantile, ed un Arcivescovado . 

Gli Edifizj pubblici, i Monasterj,*i 

quali sono qui in gran numero, so- 

no magnifici. Nei tempo che i Fran- 

cesi erano in questa Città, vi si an- 

noveravano ottanta mille Abitanti; 

ma dopo il Vespro Siciliano ella non 

è popolata a proporzione della sua 

grandezza. II suo Porto eccellente è 

di grande importanza. Fu ridotta al- 

ia obbedienza dell'invittissimo Carlo 

Terzo, ora Monarca delle Spagne. 
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Pisa, Città bella ed antica delia To- 

scana, la quale ha Sede Arcivesco- 

vile, ed una celebre Universita. Cin- 

quecento, e piu anni fa era potente 

Repubblica, la quale fu poi abolita 

da' Fiorentini nel 1406. Pisa non 

è piu in oggi quella, che fu per lo. 

addietro: dopo di aver perduta la li- 

bertà, ha pur perduto in gran parte 

il suo lustro. LaCattedrale è magni- 

fica, e vi si vede alia destra dei Co- 

ro quella famosa Torre, la cui som- 

mità fatta a pendío, pare che voglia 

rovinare. Questa Città è frammez- 

zata dali' Arno, che ha tre ponti, 

1' uno de' quali è di marmo bianco. 

Qui si fanno le galee delGranduca. 
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Mondovi, Città Yescovile, e Capo 

di Provincia in Piemonte presso il 

fiume Ellero. I principali suoi Bor- 

ghi sono Carassone, Breo, Pian del- 

la Valle. Baldassare Cordero vi eb- 

be Stampería nel i 472. II Torren- 

tino verso la meta del seguente se-* 

colo, e Lorenzo Vivaldi 1' ebbe nel 

Piano delia Valle nel 1495. Vi fu 

Cittadella, ed Università . Fu patria 

di Francesco Vigliotto, uno di que 

Letterati, a' quali per opera di Col- 

bert fu data pensione da LuigiXIV 

Re di Francia. Qui presso è il San- 

tuário delia Madonna di Vico, e 1 

architettura fe di Ascanio Vitozzi. II 

cb. Cardinal Bona ebbe qui i natali. 
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Alessandria , Città forte e conside- 

revole d'ltalia, e Capo di Provín- 

cia in Piemonte in mezzo al Tanaro 

e la Bormida, con una buona Citta- 

della eretta in onore di Papa Ales- 

sandro 111, del quale essa ne porta 

il nome. Questo Papa vi eresse un 

Vescovo Suffraganeo di Milano, e 

gli accordò molti privilegj. Fu pre- 

sa dal Principe Eugénio di Savoia 

nel mese di ottobre dell' anno 1706 

dopo tre giorni d'assedio, come an- 

che da' Francesi nel 174*; fu cinta 

di blocco la di lei Cittadella, ma il 

Re Sardo, cui appartiene per la pa- 

ce d'Utrecht, la ricuperò nel 1746. 

Giorgio Merula era di Alessandria. 
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Lodi, rice a e bella Citta con Ca- 

stello nelloStatoMilanese. II suo 

Yescovo è SuíTraganeo deli' Arci- 

vescovo di Milano, il quale anti- 

camente aveva anche il diritto di 

dargli rinvestitnra . Ella è collo- ^ 

cata suirÀdda, di mezzo tra Pia- 

cenza e Milano. La sua antica si- 

tuazione però era diversa, essendo 

fabbricata sul fiumicello Pilaro tra 

il Lambro e 1'Adda, lungi una le- 

ga ed un terzo dalla moderna Cit- 

tà: nelle guerre del xi secolo,Lodi 
essendo stato preso e distrutto dai 

Milanesi, fu dopo riedificato dai 

Lodigiani nell'accennata distanza 

in un sito detto Monteghezzone. 
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Benevento, Città grande, bella, e 

ricca d'ltalia, ma non molto popo- 

lata, nel Regno di Napoli, Capita- 

le del Principato Ulteriore, con un 
Arcivescovo eretto nel 969. Fu pre- 

sa e rovinata da Totila . Nella pia- 

nura di questa Città Carlo d Angio 

Re di Napoli ruppe ed uccise Man- 

fredo suo competitore. Questa Cit- 

tà ha patito assai a cagione de' tre- 

muoti, massime di quello del 1703. 

II famoso Gramático Orbilio, il Pa- 

pa Gregorio VIII, Rofredo e Odo- 

fredi ebbero qui i loro natali. Que- 

sta Città è soggetta alia santa Sede 

Apostólica, ed è situata sul concor- 

so de'due fiumi Sabbato, e Calore. 
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Imola, Città Vescovile delia Ro- 

magna inferiore sul fiiime Santer- 

no fra Bologna e Faenza. Fu fab- 

bricata da' Romani,poscia distrut- 

ta da'Greci, e rifabbricata indi da 

Celfio il Crudele, Re de' Longo- 

bardi, la prima volta col nome d 

Imola. Ranieri I Conte di Cunio, 

di Barbiano e di Lugo, discenden- 

te di Desidério ultimo Re de'Lon- 

gobardi, ne fece la conquista so- 

pra il Senato di Bologna , sul mo- 

tivo di essere Imola stata edificata 

e posseduta da'suoi Reali Antena- 

ti. Qui nacque San Pier Grisologo, 

il Valsalva ed Antonio Flaminio. 

Ella è distante 8 leghe da Bologna 
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Pesaro, Città vaga e antica d' Ita- 

lia, Capitale di una Signoria dello 

stesso nome,nel Ducato d Urbino, 

con Yescovo sotto al Metropolitano 

di Urbino. LaChiesaCattedrale è 

magnifica. Qui trovansi in abbon- 

danza tutte le cose necessarie al Vit- 

to . Non v'è cosa piu deliziosa, che 

le piccole colline, che la circonda- 

no, dove vi si ammira un miscuglio 

di pastura, di vigne e di selve, che 

rallegrano. Le olive sono arnmiia- 

bili.QuestaCittà è mediocremente 

fortificata, sebbene un poco ali an- 

tica, e le case sono comunemente 
leggiadre. Giace in sito assai vago. 
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Piacenza, Città bella e ben popo- 

lata d'Italia, Capitale dei Ducato 

dei medesimo nome, con Vescovo, 

un Castello, ed un superbo Palagio 

già residenza de Duchi Farnesi. Si 

vede ancora il balcone, dal quale fu 

gettato Pier Luigi Farnese, dopo di 

essere stato assassinato dai Congiu- 

rati. Sotto alie mura di questa Cit- 

tà segui la battaglia detta di Pia- 

cenza, colla peggio de' Galhspani. 

Di tale importanza fu questa Vitto- 

ria per gli Austrosardi, che portò 

in seguito la resa delia Città con il 

treno di tutta 1'artiglieria nemica, 

che v era dentro . Ella giace sul I o- 
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Vercelli, Città Yescovile e Capo 

di Província in Piemonte alia de- 

stra del Fiume Sesia, ed ebbe per 

Yescovo S. Eusébio. II Papa Le- 

one IX vi tenne un Concilio. Nei 

secolo XIII vi era Università di 

Studj. Tra gli Uomini piii famosi 

nati in Vercelli si conta Crispo V i- 

bio, e negli ultimi secoli Mercu- 

rin Gattinara Cancelliere di Carlo 

V, e Cardinale. Nacquero simil- 

mentequi due bravi dipintori La- 

nino, e Giovenone. Gli Archivj 

delia Cattedrale e delia Città sono 

ricchi di preziosi mss. Vercelli è 

unaCittà delle piii antiche d'Italia 
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Fermo, antica Città d'ltalia nel- 

lo Stato delia Chiesa, nella Mar- 

ca d'Ancona, con un Arcivesco- 

vo eretto nel i559 da Sisto V. 

Ella è rimarchevole perla nasci- 

ta di Lattanzio, secondo alcuni 

autori, e del P. Annibale Ada- 

mi . Giace in poca distanza dal 

Golfo Veneto. Agiltrude, Ve- 

do va di Vidone Augusto, dopo 

ciò, che fece in Roma contro 1' 

Imperatore Arnolfo , si ritirò, 

secondo il P. Berretta, in que- 

sta Città, dove fu indarno dali' 

Imperatore assediata nell' 896: 

è lontana 40 leghe da Roma. 
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Brescia, Città grande, antica, e 

ben popolata d'Italia, guardata 

da una buona Cittadella, Capita- 

te del Bresciano, nello Stato Ve- 

neto, con un Vescovo Sutfraga- 

neo di Milano. I Galli la fonda- 

rono, e poi fu Colonia Romana. 

Dopo varie vicende è rimasta a 

Veneziani. Qui si fabbricano ar- 

mi bianche,e da fuoco molto ec- 

cellenti. Questa Città fu sempre 

feconda d'uomini illustri in ogni 

genere,e specialmente nell armi, 

e nelle lettere: vi nacquero i conti 

Mazzucchelli e Durante Duranti. 

ella è situata in una vaga pianura. 
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Milano, antica Città d Italia, 

chiamata la grande, Capitale dei 

Ducato di questo nome, e sede 

di un Arcivescovo, con un Sena- 

to, che ha il titolo di Régio, ed 

una Cittadella assai forte. F.bbe 

i suoi Duchi, 1 ultimo de quali 

fu Francesco II Sforza. LoSpe- 

dal maggiore, il Lazzaretto, la 

Biblioteca pubblica, le Chiese, 

i Palazzi, e finalmente il Duo- 

mo, eh' è una delle piu superbe 

fabbriche d Europa, in cui ripo- 

sa il Corpo dei glorioso Cardi- 

nale san Carlo Borromeo, sono 

gli ornamenti di questa Città - 



«£ÍÍ£iI 'b £jiíO £obri£ t otvtUVl 

bb sIutiqsD t sbriEig j,í KJEmEirfo 

í»b^ a , srnon ojzsup ib ojedoCI 

-£n3? no noo , OVO023YioiA nu ib 

ba ,0133a ib oioiii ii £fi orÍ3 ,oj 

3tida .3í1o1 Í£2?£ EÍbbEíliJ EOLÍ 

ibopbb omijiu'1 .ifbnG i.ou* i 

-3q8 oJ £Slol8 II 03233n£l1 ol 

£Í , OJJ31£XS£ J li , 31oigg£m Ifib 

, 380Íd3 3Í ,£3Íídcíuq £33Joildia 

-ou( 1 li sjnsmír.nd 3 , issEba i 

sdisque úiq slbb £no 6 bb , om 

-oqii loo ni ,£qoio3'b 3fbnddj*i 

-ibi£j ozonolg bb oqipO íi £g 

Oroz .oornonoa ohnO ri£2 sluu 

• i-Jji-) Ej23up ib iJr!3mfimo ÍI3 



tèi 35~® 

Siracusa, anticae celebre Città 

delia Sicilia, nella Valle di No- 

to, con Vescovo suífraganeo di 

Monreale e Porto poco frequen- 

tato, con Castello, che lo difen- 

de, in cui trovasi la fontana di 

Aretusa. Benchè sia una delle 

principali Città delia Sicilia, el- 

la è però poca cosa in confronto 

di ciò, che fu sotto i Romani, 

allorchè era la Capitale di tutta 

l'lsola, e di una Repubblica as- 

sai potente. II sempre celebre 

Archimede n'era natío. Ella si 

trova presso la riva dei mare,ed 

è lontana 44 leghe da Palermo. 
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Orvieto, Città antica e consi- 

derevole d'ltalia, nel Patrimó- 

nio di san Pietro, con Yescovo 

soggetto immediatamente alia 

Sede Apostólica, ed un magni- 

fico Palazzo. Yedesi in questa 

Città 1111 Pozzo molto profondo 

nel quale i marinari scendono 

per una scala per pigliar acqua 

e salgono per un altra. Ella è 

piantata sopra una rupe, forte 

per arte e per natura, presso il 

concorso de fiumi Paglia e Chia- 

na. Dicesi essere qui stata in- 

ventata una specie di contrav- 

veleno che chiamasi Orvietano 

H 
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Aquileja, Città già considere- 

vole, la piu ricca e la piú mer- 

cantile di tutta 1'Italia, ma da 

Attila e da'Longobardi incen- 

diata e distrutta. Ora è ridotta 

in un mucchio di pietre,e per 

la insalubrità dell' aria si poco 

popolata, che i suoi fuochi ap- 

pena arrivano a 35,oltre alcu- 

ni pescatori. Avea un Patriarca 

residente aUdinenelFriuli.il 

sempre grande Benedetto XIV 

ha soppresso questo Patriarca- 

to, ed hallo in due Patriarcati 

diviso. Ella è situata nel Friu- 

li e trovasi assai vicino al mare. 
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Forlí, antica Cittàd'Italia, Ca- 

pitale dei território dello stes- 

so nome, nella Romagna, con 

Vescovo Suffraganeo di Rave- 

na, e due Cittadelle. Sotto il 

Ponteficato di Giulio II. die- 

desi spontaneamente alia san- 

ta Sede. Ella è considerevole 

per le belle fabbriche pubbli- 

che e private, che vi sono, e 

per aver dato i natali a parec- 

chi Uoinini illustri in ogni ge- 

nerc. Giace in un delizioso e 

fertile terreno di aria salubre, 

edè distante 18 leghedaFiren- 

ze,8da Ravenna e 4daFaenza 
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Arezzo, antica Città d" Italia 

nella T oscana, ed una delle 12 

principali CittàEtrusche, nel 

território di Firenze. II suo 

Yescovo ha avuto il Pallio da 

Papa Clemente XII, ed è Con- 

te del Sacro Rom. Impero,e 

dipende immediatamente dal- 

la S. Sede. S. Donato, ehe subi 

il martírio sotto Valentiniano 

ne fu il primo Vescovo. Arez- 

zo è celebre pei natali di Me- 

cenate, di Guido 1'Aretino, e 

del celebr. Francesco Petrarca 
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Ancona, cosi chiamata a cau- 

sa della sua situazione, in un 

quasi gomito, o piegatura del 

mare Adriático, è Città anti- 

ca d'Italia negli Stati del Pa- 

pa, Capitale della Marca An- 

conitana. II PP. Clemente XII • 
oltre di avervi fatto fabbricare 

un bel Lazzaretto, ha fatto as- 

sai ben risarcire il Porto, ed il 

Papa Benedetto XIV vi ha pur 

fatto lavorare per perfezionar- 

lo. Ella ha una buona Citta- 

della col Palazzo del Legato. 
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Camerino, piccola Città ne- 

gliStati del Papa, con Yesco- 

vo iminediatam. soggetto alia 

santa Sede. Ella e molto po- 

polata e forte per la sua situa- 

zione sopra di un monte, vi- 

cino agli Appennini ed alfiu- 

me Ghiento: nel medio tempo 

portava il titol di Ducato e di 

Marca di Camerino, la quale 

però nel nome solo si distin- 

gueva dalla Marca di Fermo. 

Fu presa la Città da Ariolfo, 

ed ebbe ancora i suoiDinasti. 
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Perugia, Città florida e ben 

popolata d'ltalia, nello Stato 

delia Chiesa, Capitale dei Pe- 

rugino, la quale ha una buo- 

naUniversità eVescovo sog- 

getto alia santa Sede. Quivi 

nacquero Gianbatista Dante, 

Pietro Perugino, maestro dei 

gran Rafaello, Giovanni Lan- 

celotti e Cesare Caporali. El- 

la sta fra il Tevere ed il flume 

Genna. 11 lago di Perugia si 

mentovato nelle Storie Rom. 

è quasi di forma rotonda. 
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Loreto, piccola Città d'Ita- 

lia nella Marca d'Ancona, 

con un Vescovo soggetto 

al Papa, ed una Chiesa ric- 

ca e bella. Vi è una Cap- 

pella,nella quale si ha per 

costante tradizione, cheG. 

C.si fosse incarnato, e che 

dagli Angeli fu dalla Pale- 

stina trasferita in Dalma- 

zia, e dalla Dalmazia in Ita- 

lia. Vi si porta un incredi- 

bil numero di Pellegrini. 

Stà sopra una montagna. 
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Spoleto, antica, popolata e 

bellaCittà d' Italia nelloSta- 

to delia Chiesa, e Capitale 

delDucato di tal nome, con 

Vescovo immediatam. sog- 

getto al Papa. Ella è situata 

in paese abbondante dei bi- 

sognevole, parte al piano, 

e parte sopra un picciol col- 

le, col picciol íiume Lessi- 

no, che vi scorre al piede. 

Ella venne molto danneg- 

giata dal tremuotodel 1703 
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Reggio, Città bella, ed an- 

tica d'Italia nel Modanese, 

Capitale del Ducato di Reg- 

gio , la quale ha una buona 

Cittadella. Si vedono nella 

Cattedrale alcuniquadri de' 

piu valenti Autori. Nell'an- 

no 1702 venne occupata 

da' Francesi,poi nel 1706 fu 

sottomessa dal Pr. Eugénio, 

e dal Re di Sardegna nel 

1740; ma è ritornata in po- 

tere del Duca di Modena . 
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Ccscna, bella Città d'Italia, 

vicino al íiumeSavio.Il suo 

Vescovado è sotto alia Me- 

tropoli di Ravenna. Ella e 

patria del Cardinal Albizzi, 

e del regnante Papa Pio VI. 

I Francescani vi hanno una 

pregevole e copiosa Libre- 

ria di Mss. Non e vero ciò, 

chedice ilBaudrand,chela 

popolazione vada ogni gior- 

no mancando. Ella e distan- 

te sei leghe da Rimino. 
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SavoJia, Città forte e po- 

polata d'Italia, dopo Gé- 

nova la piu ragguardevole 

delia Repubblica. Vi sono 

molte belle fabbriche e ha 

dato i natali al famoso Chi- 

abrera . Venne espugnata * 

dal Re di Sardegna nell'ul- 

tima guerra. Ella giace in 

riva del mare, con porto 

chiuso dalle sabbie, in ter- 

ritório ben coltivato ed ab- 

bondante di agrumi e seta. 
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Alba, Città Vescovile, c 

Capo di Província in Pie- 

monte , e delle piu antiche 

d'ltalia. Ella trovasi in pia- 

nura in mezzo agli Appen- 

nini, al confluente del flu- 

me Tanaro, e dei torrente 

Curasca: ma è probabile 

che una volta fosse sopra 

la vicina collinetta, che la 

ricopre a levante,in quel- 

la regione detta alta villa. 

I suoi tartuffi son preziosi. 
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Rimini, Citta antica e ben 

popolata d'ltalia nella Ro 

magna. Si vedono ancora 

ai presente molte reliquie 

di antichità. Qui vi ebber i 

loro natali Gregorio 1'Ere- 

mita, e Pietro e Giacomo 

Leoni. Vi fu nel 371 un 

Concilio. Siede in una pia- 

nura fertile e ben coltiva- 

ta, ove il íiume Marecchia 

mette capo nell'Adriático, 

8 leghe lungi da Ravenna. 
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Assist, Città Episcopale d 

Italia nello Stato della Chi- 

esa, nel Ducato di Spole- 

to: ella è di mezzana gran- 

dezza, ed è piantata sul de- 

clivio di un monte altíssi- 

mo e si pregia di aver dato 

i natali al Seráfico Patriar- 

ca s. Francesco, ed a santa 

Chiara. Assai magnificaè 

la Chiesa de'Conventuali, 

la quale è composta di tre 

Chiese, Tuna sopra 1'altra. 
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Urbino, Città d'ltalia nel- 

lo Stato del Papa, Capi- 

tale del Ducato di questo 

nome, con Arcivesc. e Pa- 

lazzo , in cui i Duchi della 

Casa di Monte-Feltro, e 

della Rovere facevano di- 

mora. Ella è patria di Po- 

lidoro Virgilio, dell' im- 

mortale Rafaello Sanzio, 

del Baroccio, di Bernardi- 

no Baldi e di Clemente XI. 

Siede su di un monticello. 
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Urbin, considerable et cé- 

lebre Ville d'ltalie, dans 

les Etats du Pape, Capi- 

tals du Duche, avec une 

vieille Citadelle, un Ar- 

chévêque et unpalais,ou 

les Dues faisoient autre- 

fois leur residence. lis é- 

toient des Maisons de la 

Rovere et de Monte-Fel- 

tro. C'est lapatrie dePo- 

lydoreVirgile, du célebre 

peintre Raphael d'Urbin 
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Nor cia, piccola Città d 

Italia nell' Umbria, nel 

Ducato di Spoleto. Ab- 

benchè soggetta alia san- 

ta Sede, forma nondime- 

no una specie di Repub- 

blica, ed elegge quattro 

Maestrati. San Benedet- 

to nacque in questa Cit- 

tà, e vi ebber pure i lo- 

ro natali Giambat. Lalli, 

e Monsignor Querenghi. 
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Norcia, petite Ville d'ha- 

ke an Duché de Spolete. 

Quoique sujette au Pape, 

son gouvernement est Re- 

publicam : elle élit quatre 

Magistrats. Saint Benoit 

naquit dans cette Ville, et 

elle est aussi la patrie de 

Jean-Baptiste Lalli, et du 

Prélat Querenghi: elle est 

située entre des montagnes 

a huit lieues de Spolete. 
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Bergamo, città dello Sta- 

to Veneto fabbricata so- 

pra un monte, con ampj 

sobborghi a'piedi, e ben 

guardata da una buona 

cittadella. II tanto cele- 

bre condottier di armata 

Bartolommeo Coleoni, 

di cui dicesi che sia sta- 

to il primo a usar canno- 

ni, era di Bergamo. Vi 

nacquer pure gli Albani. 
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Bergame, grande, pew 

plée, très-forte et ancien- 

ne Ville d'Italie, dans V 

Etat de Venise, Capitale 

da Bergamaso> avec une 

bonne Citadelle. On volt 

à la Catliédrale le tom- 

beau du General Barthé- 

lemi Coleoniy qui mena 

le premier du canon en 

campagne: c est lapatrie 

des Albanipeintres céleb. 
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Bergamo 3 Città dello Sta- 

to Veneto fabbricata so- 

pra un monte, con ampi 

sobborghi a'piedi, e ben 

guardata da una forte cit- 

tadella. II tanto celebre 

condottier di armata Bar- 

tolommeo Coglione, di 

cui dicesi che sia stato il 

primo a usar cannoni, era 

natio di Bergamo. Vi na- 

cquero pure gli Albani. 
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Bergame, grande, peu- 

pléej três-forte et ancien- 

ne Ville d'ltalie, dans V 

Etat de l enise, Capitale 

du Bergamasc, avec une 

bonne Citadelle. On voit 

à la Cathédrale le tom- 

beau du General Barthé- 

lemi Coglione y qui mena 

le premier du canon en 

campagne. C est la patrie 

des Albani peintres céleb. 
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Cherasco, vaga Città dei 

Piemonte ,fabbricata nel 

principio dei secolo xiii, 

presso al Tanaro, ed alia 

Stnra. Ella è ragguarde- 

vole per la disposizione 

simmetrica delle sue stra- 

de. Quivi fu stipulatala 

pace d'Italia nel 1630. 

Fu patria dei pittore Se- 

bastiano Taricco, e di Be- 

nedetta Clotilde Lunelli. 
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Cherasco, Vil. agréable en 

Piémont, qui fut bâtie au 

commencement du xiii sie- 

cle j)res du Tanaro et de 

la Stura. Elle est remar- 

quable par la disposition 

symmétrique de ses rues. 

C' est ici que fut stipulée 

la paix d' It alie en 1630: 

cétoitla patrie dupeintre 

Sebastien Taricco et dela 

célebre Clothilde Lunelli. 
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Trapani, Città mercan- 

tile d'ltalia sulla costa oc- 

cidental. dellaSicilia,nel- 

la V alie di Masara, con un 

porto e Castello. Ella è ri- 

nomata per la sna nobil- 

tà, per le sue saline, per 

la pesca del tonno, e per 

quella dei corallo, che si 

fa sulle sue coste: è situa- 

ta su di una lingua di ter- 

ra, che sporge in mare. 
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Trapani, Ville tres-mar- 

chande d'ltalie 3 sur la co- 

te occidentale de la Sidle, 

dans la Vallée de Mazara, 

avec an port et un chateau. 

Elle est renommée par sa 

noblesse, ses salines et la 

pêche du ton et du cor ail, 

qui se fait sur sa cote: elle 

est sur une langue de ter- 

re qui avance dans lamer 

ci dix lieues de Palerme. 
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Novara, Città Vescovi- 

le, e Capo di Província 

nel Piemonte. Tácito ne 

fa menzione. Era di No- 

vara il Retore, chiamato 

Gaio Albuzio Silone;ed 

era anche di Novara il 

celebre Pietro Azario. Si 

trovano monete battute 

quivi. L'alto Novarese è 

Província di Piemonte, 

e Pallanza n è il Capo. 
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Novara, ville Episcopate 

et Capitate de cette Pro- 

vince en Piémont. Tacite 

en fait mention. Le Rhé- 

teur Cai Âlbuzius Silon 

étoit de Novara comme 

aussi le célebre Pierre A- 

zario. On trouve desmon- 

noies qui furent battues 

ici. Pallanze estia Capi- 

tate de V haut Novarese 

et est Provin. du Piémont 
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Áquila, belle et grande 

Ville d'Italie avec un as- 

se\ bon Chateau, et un 

Evêché qui ne releve que 

du S. Siege, au Royau- 

me de Naples, dans I'A- 

bru7gxe Ultérieur. II y 

eut en un trem- 

blement de terre oil pe- 

rirent 2400 Personnes. 

Elie a été bâtie par V 

Empereur Frideric II. 
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Veletri, antica Città d' 

Italia, nellaCampagna 

romana, rimarcheVole 

pel suo bel Palazzo, e 

per le vaghe sue Piaz- 

ze ornate di Fontane. 

Vi segui nel 1744 una 

battaglia tra gli Austri- 

aci, e tra gli Spagnuo- 

li.Veletri trovasi situa- 

ta sopra una eminenza 

5 leghe lungi dal mare 
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Veletri ,ancienne et bel- 

le Ville d' Jtalie dans la 

Campag. deRoine. C'est 

la residence de VEvêque 

d'Ostia: son Palais est 

magnifique:on volt aVe- 

letri de grandes Places 

orn'ées de belles fontai- 

nes. II se donna leipres 

une bat all. entre les Au- 

trlchl. et les Espagnols. 

Elle est sur une hauteur 
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Veletriy antica Città d 

Italia, nella Campagna 

romana, rimarchevole 

pel suo bel Palazzo, e 

per le vaglie sue Piaz- 

ze ornate di Fontane. 

Vi segui nel 1744 una 

battaglia tragli Austri- 

aci, e tra gliSpagnuo- 

li. Veletri trovasi situa- 

ta sopra una eminenza 

5 leghe lungi dal mare. 
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Veletri , ancienne et bel- 

le Ville d' Italie dans la 

Campag. de Rome. C'est 

la résidence de V Evê que 

d'Ostia: son Palais est 

magnifique: on voit a Ve- 

letri de grandes Places 
ê 

ornées de belles fontai- 

nes. 11 se donna ici prés 

une batail. entre lesAu- 

trichi. et les Espagnols. 

Elle est sur une hauteur 
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Civita-vecchia, piccola 

Città marittima d'Ita- 

lia nel Património dt 

San Pietro, fortificata 

da Papa Urbano VIII, 

con un bellissimo por- 

to éd una vaga fonta- 

na , con arsenale, do- 

ve stanno le galee del 

Papa. L'aria di questa 

Città è poco salubre. 
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Civita-vecchia, petite 

Ville maritim. dans le Pa- 

trimoine de saint Pierre 

fortifiée sous le Pape Ur- 

banVIII.Elle a un beau 

port, une vaste fontaine 

et im arsenal ou se tien- 

nent les galeres du Pa- 

pe. Lair de cette Ville 

est peu salutaire, et elle 

n est pas bien peuplée. 
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Ivrea, Città Vescovi- 

le , e Capo di Provín- 

cia in Piemonte. Vi fu 

Colonia Romana con- 

temporânea a quella 

di Bene. Bruto scris- 

se da Ivrea varie let- 

tere a Cicerone. Cor- 

rado ilSalicoebbe qui 

un' ambasciata di Ro- 

dolfo Re di Borgogna. 
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Ivrea, Vi lie Ppis cop. 

et Chef de Province en 

Piémont. II y eut Co- 

lonic Romaine en viê- 

me terns qu a Bene. 

Brutus écrivit des let- 

tret à Cicéron datées 

Piei: Conrad le Sali- 

que eut ici une ambas- 

sade de la part de Ro- 

dolph de Bourgogne. 
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Ivrea, Città Vescovi- 
•> 

le, e Capo di Provín- 

cia in Piemonte. Yi fu 

Colon ia Romana con- 

temporânea a quel la 

di Bene. Bruto scris- 

se dá Ivrea varie let- 

tere a Cicerone. Cor- 

rado il Salico ebbe qui 

un'ambasciata di Ro- 

dolfo Re di Borgogna. 
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Ivrea, Ville Episcopate 

et Chef de Province en 

Piémont. II y eut Colo- 

nie Romaine en mème 

terns qua Bene. Brutus 

écrivit plusieurs lettres 

a Cicéron datées d'ici: 

Conrad, dit le Salique, 

eut à Ivrea une ambas- 

sade de la part de Ro- 

dolph R. de Bourgogne 



s\a rA$\Arcy\c\ sVf\bíCA v* 

-oWMtt^V^W .IftOiwVAV 

bSWÁiW SYb bWl&XWçAY *òU\ 

?AVUV\l\ 'òSWjA 

l'./WVo\ ?r\\S*A?,\Acy YWYY& 

:v}Yi> ?Al>Wn vvcaVA } A 

tb\I^À\s& a\ VAl tW\ft<AA 

-^4K\XÍ b$\u jm^l & un 

-O/Y 'Al Y\b^ lA b\i ^Aim 

isv^o-^xuoR <JÒ .A A^VAi 



Chieri, ville gr. et for- 

te d'J tali e dans le íPié- 

mont. Jl n y aguere de 

villes en Jtalie, oil il y 

ait plus de noblesse. Si- 

te est sur le penchant d' 

une belle colline dansun, 

terrein bordé de coteaux 

converts de vignes et a- 

bondant en tout ce qui 

est nécessaire à la vie. 
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Carrara, piccola Cit- 

tà d'Italia, con titolo 

di Principato. Ai Du- 

chi di Massa delia Ca- 

sa Cibo apparteneva 

questo Principato, ed 

ora è dei Duca di Mo- 

dena. Carrara è cele- 

bre per li suoi marmi 

da scolpir statue: gia- 

ce sopra una collina. 
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Carrara, ville d Italie 

avec le titre dePrinci- 

pauté, qui est ciujour- 

d hui au Due de Mo- 

dene, appartenoit ci- 

devant aux Dues de 

Masse dela Maison Ci- 

bo. Car rare est située 

sur une colline, et ses 

marbres pourfairedes 

Statues sont estimés. 
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Carrara, piccola Cit- 

tà d'ltalia, con titolo 

di Principato. Ai Du- 

cln di Massa delia Ca- 

sa Cibo apparteneva 

questo Principato, ed 

ora e dei Duca di Mo- 

dcna. Carrara è cele- 

bre per li snoi marmi 

da scolpir statue: gia- 

ce sopra una collina. 
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Lucca3 antica, e forte 

Città d' Italia, Capita- 

le della Repubblica di 

tal nome. Vi si fa gran 

commercio di seta: el- 

la giace vicino al Ser- 

chio, nel mezzo di una 

pianura circondata da 

dilettevoli colli: sichi- 

ama Confaloniere il Ca- 

po di questa Repubbli. 
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Lucques, Ville d'lta- 

lie, Cap it ale de la Re- 

publique de Lucques: 

les Eg lises y sont très- 

belles. C est la patrie 

de Castruccio Castra- 

cani.il sy fait un cd- 

merce considerable de 

soie: elle estproche le 

Ser chio, qu' on passe 

sur deux beaux ponts 
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Bari, Città molto va- 

ga e ricca d' Italia nel 

Regno di Napoli, ca- 

po della Terra di Ba- 

ri , con un Arcivesco- 

vo. Ella è situata sul 

golfo di Venezia, ov 

era un porto compe- 

tente prima che i Ve- 

nez. I' avesser guasto. 

Bari è molto fertile. 
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Bari, Ville três-belle 

et très-riche d' It alie, 

au Royaume de Na- 

ples, Capit. de la Ter- 

re de Bari, avec un 

Archévêque. Elie est 

bien fortif. sur le gol- 

fe de Venise, ou il y 

ayoit un bon port a- 

vant que les Vénitiens 

Veussent entier. gâté. 
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Faenza, Città antica 

nello Stato della Chi- 

esa. Ella si è resa as- 

sai celebre a motivo 

de'bei vasi di terra, 

che vi furono inven- 
9 

tati. Ella diede i na- 

tali al famoso mate- 

mático Torricelli. Vi 

furono i Tedeschi sul 

principio dei secolo. 
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Faenza, ancienne vil- 

led' Italie dans 1'Etat 

de FEglise dans laRo- 

magne, avec un Evê- 

que Suf de Ravenne. 

Elle est célebre par la 

belle v'aisselle de terre 

que V on y a i men tee. 

Les Impériaux la pri- 

rent et l év acue ren tan 

commence, de ce siecle 
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Osimo, Città antica 

d'Italia nella Marca 

d'Ancona, con ricco 

Vescovado, immedi- 

atamente soggetto al- 

ia Santa Sede Apo- 

stólica.'Assai magni- 

fico è il Palazzo Epi- 

scopate. Ella è pian- 

tata su di un monte, 

presso il fiu.Musone. 
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Osimo, ancienne ville 

d' It alie dans la Mar- 

che d' Ancone avec un 

riche évêché, auquel 

a été réuni celui de 

Cingoli et est Suffra- 

(jant du Pajie: le pa- 

lais épiscopal est ma- 

gnifique. Elie est b ti- 

tle sur une montagne 

prés du flu. Musone. 
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Nocera, Città ôntica 

d'ltalia nel Ducat.di 

Spoleto, negli Stati 

dei Papa. Giace a'piè 

degli Appennini, ed 

è assai celebre per le 

sue acque salubri,le 

quali servono pei ba- 

gni, e sono ottime a 

bere per medicina. 
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Nocera, ancienne vil- 

le d ltalie au Duché 

de Spolete, dans les 

Etats du Pape, avec 

un évêché.Elle est au 

pied de V Apennin et 

très-renoniée par les 

bains et par ses eaux 

qui sont três-bonnes 

a boirepour la santé. 
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Udine, Città Capita- 

le del Friuli, con un 

Caítello erettovi do- 

po l'abolizione dei 

Patriarca di Aquile- 

ia. Leonardo Mattei 

e Giovanni d'Udine 

vi ebbero i loro na- 

talbgiace in una va- 

ga e bella pianura. 
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U dine, ville ancienne 

d' It alie, Capitale du 

Frioul, avec un bon 

Chateau. C'est la ré- 

siden. du Patriarque 

d'Aquilée. Ce fut la 

patrie de J. d' Udine, 

et de Léonard Mat- 

tei : elle est dans une 

belle et grande pleine 
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Cortona, città d'lta- 

lia nellaToscana,la 

quale ha Vescovado 

ed una celebre Ac- 

cademia da cui esco- 

no soventi disserta- 

zioni dotte ed erudi- 

te. II famoso pitto- 

re Pietro Berettini 

ebbe quivi i natali. 
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Cortona, petite, et 

ancienne ville d'It a- 

lie en Toscane dans 

le Florentin avec un 

Evêché Suf. de Flo- 

rence et une célebre 

Académie. C est la 

patne de Pierre Ber- 

retin ,fameux pein- 

tre du siecle passe. 
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Jerraaria, ant. Cit- 

tà cl'Italia nello Sta- 

to della Chiesa, nel- 

la Campagna cli Ro- 

ma, sulle frontiere 

della Terra diLavo- 

ro, con Yescovo: el- 

la è quasi rovinata: 

giace sulla costa di 

un picciolo monte. 
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Terracine, ancien. 

vi lie d*Jtalie dans 

16tat de iGphse, 

dans la Gampapne 

de fome, sur les 

frontier, de la fer- 

re de £abour. ãlle 

est prés de la mer, 

sur la pente d'une 

petite montapne. 
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Crema, Città mer- 

cantile d Italia nel- 

lo Stato Venet. con 

Vescovado: appar- 

tiene a'Signori Ve- 

neziani dal 1428, e 

prima di quel tem- 

po apparteneva al 

Ducato di Milano: 

è situata sul Serio. 
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Cresme, Ville forte 

d It alie dans V Etat 

de Venise, Capitale 

du Cremasque, avec 

un Evèché: elle ap- 

partient aux Véni- 

tiens depuis 1248, 

et avant cette epo- 

que appartenoit au 

Duche de Milan. 
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Palestrina, antica 

Città d Italia nella 

Campag. di Roma, 

il cui Vescovado si 

conferisce ad uno 

de'sei V escovi Car- 

dinali: appartiene 

alia Casa Barberi- 

ni. Giace sul pen- 

dio di un monte. 
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Palestrine, ancien. 

vi lie 9'Italie, dans 

la Campag. de Ro- 

me avec un évêché 

9ont t Evêque est 

un 9es six anciens 

Cardinaux: elle est 

sur une montag. et 

elle appartie. a la 

Maison Barberini 
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Foligno, città an- 

tica riell'Umbria, 

rimarchevole per 

le sue belle chiese, 

per li suoi molini 

da far la carta, per 

le manifatture di 

seta, e pei Medici 

ed Artisti celebri 

ch'ella ha prodo tti 
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Foligno, villeanci- 

enne d Italic, dans 

rUmbrie: elle est 

re mar qua. par ses 

papeteries, ses ma- 

nufactures de soie, 

sesfoires etpar les 

sçavans Juriscon- 

sult.et lesMédecins 

quelle aproduits. 
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oforentOj Città an- 

tica d'Italia nel R. 

di Napoli, in Ter- 

ra di Lavoro, con 

Arcivesco. e gran 

numero di Nobil- 

tà. Ella diede i na- 

tali al celeberrimo 

Torquato Tasso. 
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Sorento, ancienne 

ville d J ta. au 9io- 

yaume de3\rap/es^ 

dans la 3er. deJGa- 

hour. 31 y a beau- 

coup de3ioblesse. 

Gest la patrie de 

dorquato 3asso cé- 

lebre poete épique. 
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Sulmona, antica e 

bella Città d Italia 

nel R. di Napoli, 

nell'Abruzzo Cite, 

con titolo di Prin- 

cipato: questa Cit- 

tà si vanta di aver 

dato i natali al Po- 

eta OvidioNasone. 
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S ulmona, ancien. 

et belle Ville d'lta- 

lie au Royaume de 

Naples, 'bans I A- 

bruzge Citerieure, 

avec titre de Prin- 

cipauté. Cette vil- 

le est très-renomée 

par le poete Ovide 
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Sinigaglia, picco- 

la, ma bella e for- 

te Città d' Italia, 

nella Marca d'An- 

cona, con castello 

e porto sulf Adri- 

ático, famosa per 

la Fiera, che vi si 

tiene ogni anno. 
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Sinigaglia, petite , 

mais jolie et forte 

ville dltalie, dans 
* 

la Marche d A n- 

coney avec an Cha- 

teau et an port: el- 

le est célebre pour 

une foirequilsy 

tient to us les ans. 
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Rieti, antica Cit- 

tà d'Italia, nello 

StatodellaChiefa, 

nelDucatodiSpo- 

leto, verso iconfi- 

ni dell' Abruzzo. 

Giace presso il flu- 

me Yelino, vicino 

al lago di Rieti. 
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Rieti, ancienne et 

riche Ville d' Ita- 

lie dans I'Etat de 

l' Eglise, au Du- 

che de Spolet. vers 

les confins de 

bruzge, sur la rivi- 

ere du Velinprés 

du lac de Rieti. 
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Recanati, Città d' 

Italia nella Marca 

d Ancona, con Ve- 

scovo suffraganeo 

del Papa. Qui si ti- 

ene ognanno una 

Fiera molto cele- 

bre. Ella è pianta- 

ta su d un monte. 
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Recanati, 

che d' Italie, 

la Marche 

cone, avec E- 

vêque suf. du Pa- 

pe: tous les ans il 

s'ytient unefoire 

célebre. Elie est 

sur une montagn. 
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Rovigo, cittàd Ita- 

lia, eCapitale del 

Polesine di Rovi- 

go, appartenente 

a'Veneziani: vi ri- 

siede il Vescovo d' 

Adria, ed è patria 

di Lodovic. Celio. 

Sta sull Adigetto. 
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Rovigo, villed3 Tta- 

lie, Capital. du Po- 

lésin de Rovigo , 

appartenente aux 

Vénitiens. C3 est la 

patrie de Louis Ce- 

lius et de Jean de 

Rovigo. Elle est 

sur V Adigetto. 
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Volterra, antica 

città d' Italia nel- 

la Toscana . Fu 

patria di Perisio, 

di Rafaello Vol- 

terrano, e di san 

Lino Papa. Ella è 

sopra un monte, 

vicino al Zambra. 
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V olterre, Fill, 

cietine d' 

dans la Toscane, 

au territoire de 

Pisa. C est la pa- 

trie de Per de 

Raphael Volter- 

ran et des. Lin: el- 

le est sur un mont 
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Carrnagnola, cit- 

tà dei Piemonte, 

alia destra dei Po. 

Fu patria dell in- 

felice Francesco 

Bussone, uomo, 

al dir dei Macchi- 

avelli, ecccllentis- 

simo nella guerra 
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Carmagnole, Fill 

dans le Piémont 

avec une bonne 

citddelle: c' est la 

patr. de François 

Carmagnole: elle 

est dans un terr. 

abbondanten lin, 

grains et en soie. 
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Tolentino, picco- 

laCittà nelloSta- 

to della Chiesa, 

nella Marca An- 

conitana, ed è ba- 

gnata dal Hume 

Chiento. Ella fu 

patria del celebr. 

Francesco Filelfo 
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Tolentin, petite 

vil. d' Italie dans 

I' Etat de I'Eglise 

dans la Marche 

d' Anco ne:elle est 

sur la Chiento: c 

est la patrie de 

François 

phe céleb. sçavant 
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Frase ad, Città 

situata dove era 

il Tusculo anti- 

co. E celebre a 

cagion delle vil- 

le, che servono 

per lieto dipor- 

to a Principi ed 

a'Prelati romani 
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Frasca ti, ville ba- 

de àpeu prés sur 

le mê me terrein 

que le Tusculum 

des Anciens. II y 

a un grand nom- 

bre de palais ma- 

gnijiq; et de jar- 

dins délicieux. 



-Ys«X ^WVS 

CVA 

S\\TO« íi\\W\\\ ®>\ 

ttW\\\mYs\ ?>\ SWO 

\ \\ .rwrôsvk i^Y* 

-\\\os\ WYÍY^ S\\\ y> 

-\y\\\ ú»\w\?ío °>u\ 

• i r\ • 
-\Y>\ ">V> Yi 

.x\«VV\Y"ta isvfo 



® os a 

Alb ano, piccola 

Città clove molti 

Signori Romani 

hanno deliziose 

ville, ed amem 

giardini: l'lmpe. 

FederigoBarba- 

rossa la rovmò. 
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Albano, IP Me, 

oil presque tous 

les oftli 

domains ij ont 

des jardins oa 

des vigues, ou 

ils jouissent de 

la belle saison. 
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AmaUl, antica- 

mente assai ric- 

ca, e ben popo- 

lata Città, con 

un esteso com- 

mercio. Qui fu- 

rono trovate le 

PandettePisane 



-Gobnc ts\\nrak 

-oil ÍG88R oinoni 

-oqocr nocl o < go 

noo çBJJÍL) gíGi 

-fílOO O80J80 nu , 

-íj) iuC) .oioiorn 

of OlGVO'i 1 onoi 

oncebloííobnG0 



Amalfi ville an- 

ciennement as- 

se z peuplée & 

ricfie. On attri- 

bue I'invention 

de la Bnssole 

à Flávio Gioia 

natifd'Amalfi. 
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Palermo, Città 

situata sulla co- 

sta settentrion. 

dell'Isola di Si- 

cilia, in una va- 

ga, e deliziosa 

pianura abbon- 

dante di tutto. 
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Palerme, Ville 
-> 

grande & riche 

sur la partie 

septen trionale 

de I'Isle de Si- 

dle, dans une 

belleplaine qui 

abonde en tout 
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Correggio, città 

Capit. del Prin- 

cipato del suo 

nome. II celebre 

pittore Antonio 

Allegri, detto il 

Correggio, eb- 

be quivi i natali. 
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Corregio, Ville 

dans le jVLodo- 

nois, Cap. de la 

Trincipauté de 

son nom. C'est 

icl oil nam at, le 

célebre peintre 

Ãntoine .Ãllegri 
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Cagliari, Capit. 

delia Sardegna 

con Università, 

e vi fa residen- 

za unVicerè.el- 

la fu patria di s. 

Eusébio Vesco- 

vo di Vercelli. 
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Gaeta, Ville 

au R. de TV 

/ 

pies avec un 

port, une ci- 

tadelle & un 

bon Evêché. 
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Bitonto, cit- 

tà ove segui 

la sanguino- 

sabattag.fra 

gli Spagnuo- 

li e gllmper. 
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Bit onto, vill. 

oil s'est don- 

née la bata- 

ille entre les 

Impér. & les 

Espagnols. 
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Calvij città 

nelRegn.di 

Napoli, ed 

è molto ce- 

lebre nella 

Stor. Rom. 
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Calvi, / die 

\ # 

au Roy. de 

Naples, & 

très-connue 

dans V His- 

toire Rom. 
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Ferrara è 

munita di 

una Citta- 

della, e ha 

bepalazzi 
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Ferrare, 

vil.renom- 

inee, avec 

une forte 

Citadelle. 
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Aquino, 

rinomat. 

pe'natali 

del Dott. 

angélico. 
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Aquino, 

ville céle- 

bre pour 

le s.Doct. 

Angéliq; 
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Tivoli, è 

ancor ce- 

lebr. pel 

Palazzo 

Estense. 
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Cagliari, Capit. 

du royau.de 

Sardaigne, oh 

d y a une Uni- 

versité, & y ré- 

sid. un Vice-roi. 

Ellefut la pat. 

de S. Eusebe. 
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Ciamberi, Cit- 

tà vescov. eCa- 

pitale della Sa- 

voia, ove risie- 

deilSenato che 

amministr. giu- 

stizia per auto- 

rità Sovrana. 
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Chambery, 

épiscop. & Ca- 

pitale de la 

voie, oil reside 

uri Sénat, qui 

par autorit. du 

Souverain ad- 

min. la justice. 
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Cento, situata 

vicino al Fiu- 

me Reno,edè 

patria del ce- 

leb. Francesco 

Barbieri, det- 

to il Guercino 
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Cento, Ville 

proche de la 

riviere Reno: 

elle est la pa- 

trie du pein- 

treJeanFran- 

çois Barbieri 
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G ravina, Cit. 

appartenente 

alia Gasa Orsi- 

ni contitolo di 

Ducato. Ella 

yiene creduta 

l'antica Plera. 
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Gravina, ville 

au R. cle Na- 

ples appart. 

à la Maison 

Orsini et I'on 

croit q 

soit la Plera. 
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Comacchio è 

molto consi- 

derev ole per 

le sue saline. 

L' aria non è 

sana ed à po- 

chi abitatori. 
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Comacchio, 

considérable 

par ses sali- 

nes. L'a 

est mauraisj 

& n est pres- 

que habitée. 
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Gaeta, Città 

con un Forte 

un bel Porto 

ed una Citta- 

della. E pres- 

so del mare. 
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Tivoli p. 

céle. par 

lepulais 

duCard. 

d' Este. 
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Saluz- 

zo mia 

amata 

patria. 
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Ta xaôrjxovra oç rvnrav ratç arrotai xapape- 
rpttrat. xarvjp eariv ; wayopeverai evipeXeia— 
Oat, Tapajçupetv a&uvTo* , ave%ea6ai kotSopovv» 
roç , xaiovroç. akka *an?p xaxoç gari. pyre ou» 
•xpoç ayaOov xarepa fvaa uxeiodrjç , aXka xpoç 
Tartpa. o aSekfoç aSixei ; rrjpei roiyaovv rejv 
ra|t» tij» aeavrov -xpoç avroy , ft*#* axovti n 
exavoç -xota , aA.Àa rt aoi, xoirjaayn xara $u- 
ot» 9 rj arj e^et xpoaipeaiç • a* yap aÀ.Àoç ou fika- 

, a» prj av 53ekrtç • rort Se earj fie6kappevoç, 
ora» wokaêrjç fikavreadai . ovroç ou» atro row 
y#tTO»oç xpoç to» y«To*o, aro rou roÀirou xpoç 
to» itoXít*7» , a-sro rou arparejyov xpoç to» arpa- 
rijyoy to xatfqxo» evprjaetç, «a» a%eaetç eOtÇeiç 
típeiv. Ora» ejSoyejç rivoç favraaiay kaêaç , xa- 
fía&ep em r«» a^À,»» , fu^aoa# otauTov , pij ou- 
vapvaadvjç v%r*avr>lÇ • akk' exSetaaBo ae to xpa- 
fpa , xat ayaêoktjy riva tapa <r#auTOu A-aíi. I- 
■Kr*tra pvrjoOrjTi apforepov r*»» £po»®v , xaâ'ov 
atroÀauofiç riyç qSoviijç ,xai *aâ' o» awoA-auoaç , 
varepov peravoviaeiç % xat auroç aeavro kotSo— 
priaeiç . xat toutoiç avriOeç , o*r«ç avoa%opevoç 
%aipv;oeiç , xat exatveaeiç auroç <r#avrov . *a» 5# 
oot xatpoç fa»>7 a^aadat rou epyov > xpoae%e p%7 
rjrxyiari ae ro xpoavsyeç avrov , xat lySu , xat toa- 
ywyo»• aÀà' avrirtBei , xoao apeiyoy ro avvei- 
Sevai ae aura ratinf» tij» »t x»j» yíytxjyxort* Evu. 



^AWV r*rro* ^fr»ir . 
-«WO^ofcloA ísHiy*®, ViiTffiVO ,«a9 

«TV* • *Tf»» ?o*®« «ir»»* *>AAa .»•?**! *r t fvr 

—v4 a- X IT ■ Of ft t t « IT «AA-» f I . • 1 ■ 

.**••11 MTOIJXUH TJtXi. «fT» %?TV«>T «TVfttTl »« f- 



Ora» xAaiorra, i8r,ç tiva ev ictvOti »j atjo- 
Sripovvroç tixvov ri azroOavovToç , rj airoAu- 
Atxora ro i avTov , -rpoat^t .priotri fav 7a- 
aia avvapzraaij , «ç t» xaxut; ovtoç avrov 
toiç íxtoç • aAA' tvOvç Sioupei irapa ata,v7a, 
xai Ktyeiv tala irpofieipov, on , toutov SAi- 
6ti , ov to avpfitftrixoç, aAAov yap ov SAifitt, 
aAAa ro 8oypa to irtpi tovtov . ptftpi ptv 
toi koyov , pt) oxvei ovptrtpHpeptodai avro, 
xav ovTa rtyjr), avvtvrta7iva£ai. Tpom%í 
ptv toi,pr, xai taadtv altvalnç. Kopaf o- 
Ta» pri aiaiov xtxpayn , pn ovvapvraètTa at 
t] ipavraaia . aAA' tvdvç Siaipti napa atav- 
Ta , xai Atyt, oTt, todtw» epoi ovStv tvriori- 
paimai, aAA' rj Ta aauaTia por. t] Ta xt»j- 
ai8ia pov, tj tu SoÇapia, n toiç tixvoiç, r/ 
tij yvvaixf tpoi 81 iravTa, aiaia atipaivt- 
Tat, tav tya St A«. o, ti yap a» toutwv a*ro- 
ôaivri, tir'tpoi taliv tiijJf AtjO»j»ai atr'avTov. 
Opxov -xapantiaai , ti ptv oiovtí , tioavrav. 
ti 8t pt], tx Tav eiovTov. Evtixtítov ifyiip. 
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Ora» t/ç £«/ rw votív xai ítyytíeôui SúyacrSa/ 

tx Xpuffí-btsoíi /3/§Xía atiivCvrílat, Xéyt àvròç 
Trpòç lavro», St/ , í/ //ri Xpiíci-sr/soç áa-açôjç íyt- 

ypáipei, SuSív â» àroç í'<f>' <5 <rt{ivvrilai' 
íyu Sí, tí fiovXcuai; xa7a//.aâíív Ttiv tpvaiv, xaz 

raírrr íWíffôai.Çrilu sv t/ç iaitv ó i^nyoC/juvoi- 

xxi àxoúiraç ot/ Xfú/rzwwcç, tpxc/xai wpòç àv- 

TÓ»" áXX' Su yoã> Ta ycypa/í/ítva. Çnrú 8» tÒ» 
ií,nyoCfj.tvsv xal fj.í%pi tovtuv ovxiu fft/tviv òu- 
St'y. otxv St ívpu tcv itnyoC/Mivcv, 'Kiiusílxi 

Xpíaía/ t/« jrapwyftX/xi»o/ç • toDto ài/rò /távov 

ffí)xvóv ialiv . ãy St áwò toIto to tijnyt/TÔa/ 

âa//ftá<ra>, tí aXXs S ypa/í/j.x]ixòi à-míltXtVôía 

àvTi ç/Xseápcu; ttâiiv yt Sri, Sr/, ayT/ o.a^psi/i 
Xpíffz-s-irsy tí-rryoójatyflç.//.ãXXoy ây, OTay t/ç 

t/wii fiei. ixcaváfvu^í {jloi Xpíiamisov tpUSp/w, 
Sray yari Súva/ixi ojxoia tx ipya xai aí/xpuvx 

tu/Stzxyót/y toÍç Xíyízç . EttÍtíxJov tyyjipihov. 



isj^oxkÍ? s»foistn£* íxx vise* wt iw'j jit vxto 

?»TJX scsX . v»rnvjXi^ic \2i^ ucv - jtjX XT 

•Jfi ?w'.»'o» }o®3-aL^X rti\ ú , itc , «ÓT^ni jó<p 
• 
>»X , ■< ÍT «uôxi\ XX ; IXJ\:.VJO£; IT , H lúc» 

.íe«w\ue-çn3s ® i'T «rRj.JsôtJTOiHTiaT 
•_.)> Jv,st i •.!) •■•.•,» ,>»r~ •» i^X >T« JXX •: .s » ■; 
*ÓT v'H iutrJ . xr lie* /s 'XXx> • «òt 
•x'c «ixus'O utt3o « i'KT It rl) U.X '«tVsXjjk ,xj» 

IslWllX , *0«3i\UC ;!»■& *'T Í8 «»T0 . «ÍS 

v5v';J\ ÍTJB »TV»T • jiCTS^Xílttiyn cwt ixènS-jX 

;«=! ;t otõct fò* sS x» . viVs t.Tjjva 
siÈTilXi^j-jri Kxi\ui\x<jX 5 cXAx it ,(,7 i\gx£ 

, VIMJXIJO It«# ,»T« ,>tí st «RXtp ;uoÇcfttXi4 IT*» 
JIT *»T# ,*5 *«XX^1\ .JCVU^Ct! v'i «CT SflOV^X 

«SOTWl-DÀiljX I01\ iCuxlivKTSI . lti\ RwV» 

SX'J. -Alio ISX »t^S XT XICUO IX J .1 " ■ 
.*Cl?l<)ISXt» vi!>rxSTiu3 . JIC Í X ?TlT «1. <>r X j 



kvOpanc, rcpaxov cxrioxc^ai ,ozroiov son 

to repay p,a' eira xai xx)v ocavrov <pvoiv 
xaxap.ads, ei Svvaoai fiaoxaoai. ncvxa- 

àXoç eivai (fovXei, X] naXaioxx;(; iSs, oc- 
avrov xovç flpax'ovai;, xovç fiypovç, xx/v 
oo<f>vv xaxapaOe- aXXo yap itpoc; aXXo 
ttapvxe. 8oxciç,oxi xavxa rcotrov, Svvaoai 

<f>iXoov<pciv; Soxciç oxi ooavxot; eoxieiv, 
aoavxac, niveiv, opoias Svoapcoxciv aypv- 

xrvxioai Sci, rtovx)oai, ano xtov oixtiuv a- 

xreXdciv ,vzro naiSapiov xaxa<j>povr,6xivai 
cv navxi x/x tot e%ftr , cv xtfix), cv apxv, 
ovSixx], cv rtpaypaxia rtavxi. xavxa exrt- 
oxc^ai, ci xai ScXeiç avxtxaxaXXa£aç ; 
0ai xovxav axraOeiav, cXcvOepiav, axa- 

pat,iav • ei 8c fix;, npoacxc f*ri ®C ra 7tal' 
81a, vvv <f>tXooo<poç, voxcpov 8c xcXcúvxiç, 
eira pxjxtop etxa emxpoxroç Kaioapoç ycvxj 



»roi «o»OuTo, i» Vv*T)i J5 íot , (<VrA 
iroTwoit) tjfT ibx btjs r ot 

-BftSK .SBDBTDBÍJ JBBBXttJ IS , S<ÍB4ynTBX 
-ST) ,S$J •.JffTOB.CjMr tr ,)S,KtfO^ )"ms 30XC 
T^T .JlíOTtTl^ JlfOT ,}»<t0>xaf\'i J<»OT (JOTtfB 
oX.\B JO^TT <\B<Ç 0XÂ0 'sOBUDTBX TU^VOO 
IBTIIi (<I?) ,*6»01t BTVBT 4TO,JÍSXoS .SX' <JSW 

.TISITDS J®T<tBT)ii) JTO JlSXot ;T)S<'l "T)O.C)^> 

-W^BfJSTOS^BTUfS }<a)OUO('HST)T JQTtfBT)'.) 
-B <fB>>",XJO *G)T 01TB ,4BT)J. 10TT , IS?) IBB^! v 

IBtJf6^TC<\^BTBX UOJ^BSÍBTT OW.YISQ^SXT 
TS *S , TJS^S XOT TJT )T«X <ts 

-UTS BTlfBT .JT'TDTT (ftJTB)l-ÇB^TT TS .ÇfXlSxo 

V ?B3BÍ^BTBX)T«B. IBS IS ,4»v^SXT> 
-BTB ,TB«YS6<] AS , VBJSOBVB t#T':OT ir.ft 
-JBSt BT }G> S^SBO^St ,;,'4\ S^ IS * <B)Jb^ 

,3f*Ta£tT %tt Toy.TBU , iO^OBO.IlC t 'TT , B) 
V<ts^ 5f }r ,o^Tre* xvris ^'sTjt btjs 



Tapdaaei xovç àvOpánovç,, ov xà itpá- 

ypaxa, àXXà xà irepi xãv npaypáxav 
Sóyuaxa, óiov , ó Srávaxot; ovSev Sèi- 
vòv, ixrei xai loxpáxei àv è/paívexo. 
d/./.i). xò Sóypa xò itep\ Saváxov, oxi 

thivòv, èxeivo xò Seivóv iaxiv. òxav 
ovv èuxroSi£áue0a, ij xapaaaáaeOa , 

v/ XwxáueOa, pr/Séxroxe àXXovi; àixiá- 

(ieOa, àXX' éavxovç; xovxéaxi xà éav- 
xáv SóypaOa . àxraiSevxov ipyov, xò 

àXXoii; iyxaXelv, t<fi' ótç ávxòç jipáa- 
aei xaxõç,' r/pypévov vcaiSéveaOai, xò 
éavxã • nexraiSevpévov; xò pr/r' àXXo , 

priO'éavxã. 'Eáv itoxé aoi yévvjxai é|® 
axpaipijvai, irpòi; xò {iovXeoOai àpéaai 
xivi, íaOi Òtl àxãXeaaç xv/v évaxaai v. 
àpxov ovv, iv iravxé, xã eivai ipiXá- 

oorpoç. Exrixxr/xov ef%eipidiov • 



-jatyjc oót vo' ,5«o*uc^<ti> 2'íot »woi>q»T 
lãr JÓT vVÂ^il , 03 rjttiyç 

-Aiii poTJa^ioíi Ò «JOÍ o , JBTJOÍ^o") 

OTO , TOTJJ't .«ti Í<^T. ÓT "T 1 

TAllÓ . H: \iit> ÓT 1 MIA 
, joftiuà^^Ja^ooT vr *««> 
-«ÍTJJD iTowi^sm , nOsJiwJtdví vt 
-Tlíi JÓT ITTliTVOT ; JÚOTWO»! , #C il\ 

-Dnf\-jc ;ÓTtfi> jiò 'tpi ('tU£»x\ó ^ioJí^oj 
ÓT , JX>»T>i(»»?)»»Tt ítOuVl^í» *^Ú«J»X JVv 

iot>W.« ihUhsÂjo^ ÓT ê«i<\w .s. • 

. 
-bXiif wvm õr ,111;, : i'i ,'iio iox<\ 



Apov ovv ttjv fxxXmv avo itavtuv 

Tuv ovx ecp'jf/itv, xat nitradtf tvt la 

7T«pa (pufftv rctfv í(p'r|/ntv: r>)V opt^iv 

Sí TravIíXwí esrt rou 7r«povro« aviXe. 

av Ti 7ap ope*7Tj ra/v oux e<p' r<- 

voç , arvxtiv avayxTj: tuv S' ctp'jj/xiv, 

otfft/v opeT-e<rdcc£ xaXov av, ovStv ovtcu 

001 iraptott. [íovio St tu op/xav xat 

atpoffiuv xpw, xoucpa»? juev roi, xa< 

ííeô' vír£5a£p£<í£ci;í, xat avttyLtvwt. 

Av [itv ovv oioi tt t\i, [it]ayt tovt Xo- 

70UÍ ra/v ovvovtuv tvt to iryoOT\xov. 

tt St £v aXXo (pt/Xoíç asroXj|<pÔ£<4 tv- 

Xf£«, otuira. yt'ktut u>| vroXvi £/]«, 

/íí|Se estí iroWoti, [iijSt avttfitvof. 

Opxov vrapa/TJiiai, tt [itv oiovtt, tt- 

eavav. £< Se ftjf, £x rwv avovtuv. 



YitfTVRT OTS» Y«>iXxX3 VJIT VIÍO YOS)/ 

»T «Si 1»X ,YiH|t'<pl XVJO VulT 

vfí .vi^n'<ps v«t V4t»ucp 
.sX3Y» soTYoij&Tr vjot «si iwXifv»* li 

-iT XUO YTliT S)»-f IT V» 

& vo»T :<t Xf »v» VIIX^T» , |ov 

wWUO Yliuo , V*. YoXsX l»£t3^3S|0 YfcSíO 

1»X VSailSJO wT 3Í UlYOU, .»Tt3CjXT SOS 

ix.x ji's's Y3JJ| jiacpuox < w«)X v»mjoq)*. 

. JWVIUS3V» l»X , >US3Í!SS)J»33'IS« 'Ô3i\ 

-oX JUOT Sffcfss} ,?H 3T ?010 VUO V34\ VA 

. YOXpSlO^T OT iTSS YdsTVOVUYl VWT ÍUQ^ 

-uT j»30(pi»XoU» >»oXu<poXX» V3 li ÍÍ 

,"jipç3 ÍUXOTT }»Xs^ .X>ttusx% ,íjo^ 

. IOY3HJ3Y» , ?J<jXXoTT VET3 

-43 , STvoia YSi; 13 < S»t)pTi»tj»T VOXtjO 

.YWTV-V» YwT X3 ,pi\ 31 »3 ,Y»T:xt> 



GRECO 'QI 
^ : n 

Opa prjuoze iSav ziva npozipape- 
vov, v peya Svvapevov, v aÂA-oç 
evSoxipovv7a, paxapioriç, wo zrjç 
(pavzaaiaç ovvapvaodeiç. eav yap 
tv zon; e<p 'tipiv r\ ovoia tov aya7ov 
rj, ovze (pOovoç, ovze Çehorwia %a- 
pav e%ei. ov Se av7oç ov o7pazriyoç, 
ov Tcpvzaviç, v wazoq eivai SeÀr;- 
oeiç, akh' ehevdepoç. pia Se oSoç 
7rpoç tov7o, KaTarppowiaiQ zav ova 
eep'ripiv. Eo7taoeiç zaç e£o uai iSia- 
xixaç Siaxpovov • eav Se itoze yevrj- 
zai xaipoç, ev7ezaoda 001 ri npooo- 
%rt, pv iroze apa woppvriç eiç iSico- 

ziopov. ioOi yap, ort eav o ezaipoq 
V pepohvopevoq, uai tov ovvava- 

rpiôopevov avTa pokvveoOai avaf- 
nn, Kav avzoç zv%ri xaOapoç av. 



K 

5UÂ.Â» sf («Ott31ty»<£U? 0\8U . I t 

5StT otrv rooiwo^ixoft'ta 
't®3 .51sfro*r©<\»<t!n> 5»1T>»1 ®fy 

U<£®^n MOT «lu ro f <tlU;t' ^>3 JJOT ti 

-QJJ; amtrroAs^ ITÍÍO ?o«o0(ç 3T<ÍO ,S» 
,jo^stT®vfx) «o 50X1»» 3$ u® «5a 't®<\ 
-VÁiS. UDW3 JOTttTKÍ It , JVS.OTtfClTÍ uo 
50%o 36 ®u» . 5oc\ifttJJv^s 'àXd ,5»3t) 

-GU&l i»X Q$3 J»T 5í3T>®KT)3 .'-UU.t'cpa 

-ODOCyT: st ÍOT) Q^T>®T3~'tS 1 J»T 
-ciífti jsi .. wi^ou'i a<\® sTint s»® .it^ 
5(K\»»T3 O H®3 1TO, lô®J .t|0*JT>lT 



Orav a-tyaaOai Tivoq tpyov fisXXnq, 
vnopLvv[aov oeavrov, ojtoiov ti taji 
to epyov. Eav Xovaoptvoi; ani^q, 
npoSaXXt atavja ra pivofitva ev fia- 
Xavtio• rovq anoppaivovTaq, Tovq 

tyxpovopuvovq, Tovq Xoidopovvjaq , 
rovq xXtríJovraq• xai ovjaq aaipa- 
Xtájtpov aifij tov tpyov, tav tniXt- 
y\q tvSvq, otl , Xovaaaèai tStXa, 
xai njv tpavTov npoaiptaiv xara 
(pvaiv t/ovaav r>fpyaai. Kai aaav- 
roq t(f)'txao]ov tppov. Ovro jap, 
av ti npoq to Xovaaadai y-ev^Tai 
tpL7ioScúV, npoxtipov talou to, oti, 
ov tov]o yStXov povov , aXXa xai 
Thjy tpavTov npoaiptaiv xara <}>u~ 
aiv txovaav Typhoon- ov Tvipviao 8t, 
tav ayavaxTo npoq Ta yuoutva . 



;ovvi . »i> v - > 
ifui 1T VOiOttO .VO-J^JOIO V0t>)«(l)01lU 
,?jn:in JOVÍ^OOUOX V».'L . voçc^S OT 
-x>\*s jovi^oVjç otn aftjaao sXXu^oc\tt 

, JJofxtfOC^O&ioX JtfOT , JUOV . !^OJ,0< \"i 
-i> j)0»,>«s(lfO i-OX •JjmopijXx JlfOT 

-JXÍTU V.OS tíOT K-^JO VOC^foiX 
,qXi£j inôoootrroX , no <><f£cji j}*^ 
jcnox v«>3c\i»oc^ (jotujoaji Vfcr i»x 

-tfJVOQ 1»JI . i»T>}íC\KT V»B«0X1 ««>0$ 

t C^»-Q cnuO .(ÍO-Ç^J vofDooxj'91 JOT 
Asnjon-ç i»9onotroX ot joc^-tc n kd 
,no ,OT a»(ÒI voc^xo^n >~HS 

,lt> ( JfOVT tf O -JOOJíC T VJOOtfOX* VIJ 
. Ofi^OVt^ »T JOC^rt QTX»V»Ç» V»s 



GRECO kl 
 : n 

Ka^awfp ev xXo , tov xXoiov xa- 

SoppiodevToç, av eÇeXSqç vSpev- 

oaodai, oSov pev Tapepyov eon, 

xai xo%XiSiov avaXelaoOai ,7? xai 

jSoXâapiov TSTaodai Se Sei tt?v 

Siavoiav eui to tXoiov, xai ovve- 

%o<; ewiorpecpeoOai, pri r01 oe.o 

Kvôepvrirriç xaXeovj- xav xaXeari, 

rore xavza exeiva arpievai, iva 

prj SeSepevoç ep6Xri^ri<;, aç Ta 

xpoôaza ■ ovto) xai ev to (iia , 

eav SiSazai, avzi fioXGapiov xai 

xo/XiSiov , yvvaixapiov xai xai- 

Siov , ovSev xaXvoei • eav Se o xv- 

ôepvrirrjç xaXecri), rpe%e ezri to 

tXoiov , acpeiç exeiva azravTa, p7}- 

Sev e&ioTpeipopevoç. EznxTrtToç . 



-»X IÍ010ÁT: CJOT , <0 CylTS»£oCi>l 

IJÒ , VOTVtífrojlJ^Oti 

tlTOi tO^t^jyr <fi\\ <Ju6o . JJdOoo > 

i»x i»6ox>f •}£»«» «oiftiAy<>* joox 

«ft «ft »ft i»9o»ivr -«oiqv>ftX(.^ 
^ÍUO 1»X ,'toiojvi: OT JTIl «»iO«»lft 

O.ÍT) JOT FH . J»0o3(p3C^TT)lT53 ;>U£ 

t$TttXux <í»x-çrovÀwx 

»u . ixvr:j>» »«jix^ »T«»p^ÍTOT 

»T j« ,3f^M^H'Í JO<c»tyV>ift F^ 

, GH?i OT «1 1»X OT JO -»T»bo(^T 

1»X (JOJC^»ÔÂO^ IT t» , l»T©ftlft «»1 

-1»X 1»X «01C|»Xl»ttf^ ,<JOlft\£^OX 

■KfX O Vft t»í • DDukx «ifttfO , 'tOlft 

OT TO* , FOíX»X JF^F^^ft 

-FM ,»T«03t3 » fitlU) t «OlO-Rlí 

. 



ET 

4>doaocpta<; en^vjie^; xapao- 

xeuaCov auloSevaç xara^ekaa- 

drjoo/ievax;, cot; xara/jLuxr[oojj.e- 

vav oov jrokkcov, goç epovvrcov, 

on, acpva cpikooocpoç ijp.iv exav- 

ekijkvde • xai, 7todev ijpiv avnj 

1} ocppvç. Se ocppvv pev pij 

: Tav Se fieknolcov 001 <pat- 

vopevcov ov)a>ç e%ov, aç vtto tov 

~eov reraypevoç eic, ravrrjv rrjv 

Xcopav. Mepvrjoo Se, on eav pev 

eppeivrjt; tolc, clvtoiç , 01 xara^f- 

kavreç oov Ttporepov, ovroi oe 

volepov Savpaoovoiv • eav Se r\r- 

rndrjç avrcov, Smkovv Trpookijxpij 



-MXp* i }D4<pOOQÀ4<P 

-OD-Aa-ÇOTEX JC^a ^OUJXi 00,ÍEOaX 

^^ODJtXCOl^DTDX JCO t }(0<B^OO^ 

- <ÍCO"TUVSOC^i ^CO (HOjÁÁQTI OOO 'CO'l 

-luTta <uqjt ^ocpoooAjcp c.'icpE fr;o 

jrroE wqí* <b§ot; ç4x>x *a§uAftAa 

\[*\ <(an vuqcpo aft o2 • joqcpo \\ 

-4ucp 400 ^ccTonAa^ aft 'ion : YX^ 

ooi o^o ^co (UO^a jco uo *(c.:uaqc^ 

<í$n <i|uoin ?\a jo*ia^»Tâ*i ooa£ 

n\\ <uaa nov aft oop^aM ■ 

-açDTox 40 t jiOToo ^40"T qua 

-Tp aft Mua • moooi>qoi>£ voqa jo 
JçqrJíAoOqjUOoAluft^GOlOB ÍSlfy'" 



Mé/AVrjíTO, 077 , WÇ <5V (tUJJsTZOoíu, 

$£f <J£ ccvctççétperjèoci. 7r£Çl(p£ÇÓjM£- 

vov yeyove ti y.xtx <ré; Ixre/vaç 

rrjy xeíÇa-> KOTJAÍÍÚÇ jXETCLXaJoe. 7tx- 

(jêçxílou jj.fi xárf%£. ou-aro» 

JJ.fl ETVt&xWe 7TÓÇÇCÚ TTIV OÇE ÍLV, 

CtAÀa 7T£çíjJ.£V£ , IJ.EXÇIÇ <*V yévrflxi 

xará <t£ . ouro) ttçoç- á^%àç, ouro) 

TT^áç 7T\0VT0V ' Y.Ctl EVY) 7T0T£ X^IOÇ 

rwv Swv uujj.itÓtyiç ' àv Ãè xa< 7ra- 

çsíjeôévrcúv aoi jj.v Aáêrjç, a2Aà xa< 

U~GT£(jl$riÇ TQT£ Ou JJ.OVOV (SUJJ.XSO Tl)Ç 

twv 3-eãy ecry, à^Aà xa< <ru vá^%«y. 



«wsocra\v\ux v ; , rro > ot«vx\3 I r- 

-33l\^3^3"K .Jx(hi3<$3^-?XVX 3T 1 % 

•JJ&vkrxl çix XTXX IT iVO^X VCV 

"XT .3cixAx?3.V\ UU\T>M( VTT 

cBX" «Trvjo tt.^ ; 

fvi '3^c vttr wfy. 3Á&60W3 L\\ 

ixHtv^x v*> ^vr »AAx 

WTJO f-;»^» Jjiy* OiTUa .3T XTXX 

*<iO$X 3TCT r*X3 iXX * VSTUOÁT 

"XT? IXX 3?) VX ';;V7C>TE„\UX VW3tS VWT 

ixx xA£»f^tjoxA v\^ jox vurrvitaTx*) 

•J(tTÒTCTJ^UX V0VÒA\ UC yrÒT 

• VW^XY UX i»x X-&X ftJX3 VW3"C VWT 



To|Bot»X>i/ia tmç fvaeuuç x.a7ajuaôeiv 

edíiv e% wv 8 £icifEf>oju.e6a: oiov, o7av 

tov yenovoc, 7rai^àpiov icarea^ji ro 

7roTvpiov, m aXXo rt, 7rpo^eipov eo-- 

TÍV £O0UÇ Xe>£ÍV, 071 , TGUV ylVO/J.£VU)V 

Íjíl. IjQl OVV, OTl,OTOC.V *ai 70 <TOV 

KctTtctyv, 7oiovrov eivai <re$ei,o- 

urciov 071 uai ro 70V aXXou na7£a- 

yv. OV7UI jué7a7i6ei xai nti 7a iieiÇp- 

va • 7exvov aXXov t£0v?ix.£v , v yvvn ; 

ov$eiç eafiv i oç ovn av eiiroi, otí, 

av0po^rivov • aXX' orav to aV70V 71- 

)-oç a-sroOavjt, evQvç, oifioi, raXaç 

gyu! £%pw $£ /AífjivnoQai, 71 raayj)- 

fjiív , 7T£pí aXXwv 7avío av.H(Tav7Eç. 



wsOxw^Yxx ?KT . MHXJO' OT 

xxYb efo»o :»63í),o-»?^t)\^ a •ruojh <uY®3 

OT K^®3T»JC 'fOl^xTlIXT JO'fOTU " UOT 

-"C3 VO^Ji^O^T. ( IT oXX» tf f ''ovyi-o-. 

fiu'taj^ovv^ vuo- t jT0 f.fjj .-s/ ju't(J3 xr 

'tO"0 OT JX* <(»TOt JTO t'fUO i%\ .\Wà 

~o fuX ST) »»*» to-íojot ç ';-ç; i-»x 

-XiTXX <JoXXx 'JOT OT 1XX 3T3 HOiO'd* 

-O^BJJ^XT VT3 UJX 1301TxY31\ u >0 .K.Ç 

í !{'('J{ tí , V3Xtn93T «oXXx 'fOTXST • X'( 

C»T0 flOimXX X JO ?0 + JJ 

T '{XT O 'XXx * VO'C J TC O ~j ' ÍX 

?xXxt (J0U10 r?'J0'}3 f'í<(X0O1X ?0't 

~°XC;*s ST * ,x ií) 'C<\*3 ! U)^3 

' 



II de aLo%pox£p$eia evxi nspi- 

ovaia xspSovç cuo%pov. Eoxi §e 

xoiovxoç o aLa%poxep§riç oioq 

Ea6iav,apxovç ixavovç fxri ita- 

padsLvai, xai oa,veioaoõai ne- 

pí Çevov Tiap avrcú xaxakvov- 

xoç • xat diaVEfiav [lepiSaç (prj- 

aai Sixollov eivcu àipoipov xa 

dicLvepLOvxi SiàooOai, xat evdvç 

avxo veipiai. Kcu owonakav 

xsxpa/xEvov xov oivov x(O (piXa 

azrodocrdai • xai Exn Ssav xr/vi^ 

xavxa Ttopsvsadai, ayav xovç 

viovç, rjvixa npoixa (pavspa, 

eztl ^Eaxpav. Kat axroõrpicjv 



003.1 O 

n"0'4 joi^t^axo^-oijo 4&W 

4Í> ITD'Sl .(JOO^OMB 5tíO?)Q4X J01TWO 

?0J0 ?ff?>^4XOC^T>JOO O ;>OTtfOJOT 

-X>:K ?tfOT^X>{<rWlQT>4 

-4TC ljaOx>»T)14<tJa<> A»X cJJ0<U4ftx>^ 

-tO'J>X»T»X OT'JB '(^»-K tftmi JC^ 

tti>1^4*C»J^) i»X -?0T 

«T <tOC^\OnV?l 10OÍ14 <ÍOÍJOX)(Í AiVO 

AJAX tl»$"00&A& AT<tOU4 CJOA'6 

HtoÁtòTWfAO A»~À. . \X>^A4'C WT IJ3 

fâ^Aty toT <C0<O0 <tOT <tO*4U»C^X4X 

-rt^T t»4€! ra-4 ioax * j»0t)O?>oTsja 

£tfOT <C(Ò^» r AJA fr04tf4C^0:rc JOTVÍ JOX 

oac^4tjoíp ooxio^ií ' xityr ç^uov-r 

'iU)\\<xl)OVi: ÍJÒK .(tttc^TJo4-. n i 



Trfuxo'vTov ovv êtpiépievoç, 

HefxvYjao ôtl ov Se~i fieTpíaç 

xexirrjuévor arsleoOai àvlõiv 

ahhav Sè, Ta fxèv à<piévai 

jravTehãç, Ta Sè vzrepTÍOea- 

àai irpòç to irapòv, xai irporj- 

yovpbévoç aeavTÓv isnpeXe~i- 

alai. èav Sè xai Tai)T eOeXyg, 

xai ãp%eiv xai irhovTiiv, tv- 

%òv (xèv óvS' avTÕtv tovtov 

TevÇrj, Sià to xai tòv izpo.è- 

pav èipíeoOai. irávTaç ye prjv 

êxeívav áuoTevty Si ôv fió- 

vov êvSaifiovía, xai êXev- 

Oepia irepiyíveTai. Eztixtyit. 



^'*0 <Í tÍoxiX^T 

ía6 u'o n-o o-o^-tu^ 

'^c«T(foo i»Qt)ÍTx5 j) '-to t'i»(vi íx^x 

JXmity» OT , & <UôXX» 

-DaQiTc.mà h(> »T .LwXaT't»T> 

-poiyrc l»x , tóc^xm ó . jóqs r; 

-«XM^its S U'OTUUTO ^«úncjo - 

«íjtXàfta Vjoot J»X íf) iXB. UHT> 

-U'T t^ÍVTtfOvVR JOOX 'mM^ÓlAJX 

HWTtfOT ^vÓTCfOa biSOy 'tíi^ <{•,£ 

-stoí^TC <tUT 1»X ú"T X)'') ( ;C!>{J3T 

3«r*im .I»QT)Í'»<5i i'taq 

-ò^ íf^iaToxs» úaxj 

-uaXa ijox t jaVçoM\»(>u i t(vt 

.T^rxra3 . VX>T^ i\;J« 'T; :>V i 



Méjxmffo on òçh^coç jxkv èm- 

ayfeXÍoL, to èzjílux&v ou òçé- 

yn • £K)í\íg£(jí)ç $£ è&ooyfeXÍoL, % 

TO JULY] 7T£çnS£G£Íi) £K£Ím,óô £K- 

X,XÍll£lÇ. XCLl Ò fJL£V £V 0Ç£%£1 00- 

zsoluyxámv, ÓOTUXWÇ ' ó if h 

£KxXtU£i Treçimtzõlcúj/, frualu- 

X'óiÇ OLVfJikv ouy fjbóvoi £Kx.Xmq 

TQC TOLOQL (pVGlV TWV íTSl (701, 

ou&svi ó)y coy èxxXÍynq Teçimé- 

<sn. vóaov c/f ày èx,xXÍvmç, ri 3Ú- » ^ s 

YColoy , b T£yícLV, SwIlQQ'l<7£ÍÇ- 



-rsí úx\^(x^ú^h iro 

-3^0 uo ^^uRssi cr ç x\As.çx 

(XUSInçxt^Í 3$ • rçvc 

-X3 (ò f tó\U3X3 \U3T>3En^3TJ [\~X CT 

-à \3^3^C M3 vt3X\C> \XX .^ViÒXx 

úíth' ^fc^urx «voròy^vjRsw 

-UTW"? . vitófoW^aTí \3TttXxX3 

3Wt\XXX3 X^COJ^vío '<3\\\Í:C -^ftx 

ç\ot \rsí VWT X^XT XT 

-3u>i^3T: ^rCH\ÂXX3 ^X Kto tató 

-x€. r< «^rouXxxa kx Jo viodom .rr& 

• V3*rççjroiS ^xWT* t\ j vic"x< 



OOI 

EvOvç, OVV TTOLGYl (pXVTXGÍX 

rç>xyjíx (jLSÁérx kitihkyziv, 

OTl , <pxVTXGIX £Í, xxi ov 

TTXVTCÒÇ, TO <pXlvÓ(XêVOV . I- 

1ZUTX èZêTxÇê XVTT\V 3 XXI 

doxí[JLxÇe TOIC, XXVÓGl TOV- 

TOIÇ; Òíç iyjiÇ, . 7tQG)T(ò Si 

TOvlc0 XXI fJLXÁHjlx, 7to\ê(>OV 

irçú tx èé\b ri 

TX OVX ÍTí$'Tiyãv.XXV 7TSQI Tl 

láv ovx ity'hfxi» nçóyjiçov 

ígIcú TÒ, OTlj otôev nÇÒÇ è(Xê 



XYDXT^XA Kuo j'\ 

xrrèXu} XI^vx^T 

<JTO ÍXX <_V ibiT)Xrt\Xi<§ <. NTO 

"i . *cov;^ò<c\xcb ót ^CDT^XT: 

ÍXX <.VXTtfX XTlVR 

-tfOT YDCKXX }\ÒT sSxxfjXoS 

- 

^OC^Òl^ tXÍX\XXJJ| ÍXX fdflJOT 

*9âlç Jt KÍX i K\Xi :': XT 'iijTí 

H.O$lâ^ÇÒ^J* uy\\ i J JOVor 

ií^â }Óc^ t\TÒ <OT CÔÍTÍ 



IH" "51 

Em (iridevi evrapdrjc; a?i?lo- 

tpiG)v irpoleprípcãi. ei o ivr- 

vroç £vraipop,£VOç £?i£y£V av 

otl, xahoç £ipi, oiotov av 

r\v ovd'orav ?leyriç, evrat- 

pop£VOÇ, o7t, luwov ocaAov 

£%o), ton on £(f) i vrvrov a- 

yaSci) £uatpri* Tt OW £OTL 

oov,%pri(Jiç (pavlaotíov. aoO 

OTaV £V %pnO£L CpaVTaOKOV 

nala (òvoiv oftriç, Tr\vtxav- 

Oa £vrapdr{TL * toÍ£ yap £vrt 

oo tlvi ayaOh) £v7ioyh)ç s- 

■crap^^íTií.E-crtxTfT. tfyttp. 



-o J\Áx> 

-iffi o \3 .iTnu^q^'o^T; (Hdjot 

100 (I3^3vfo 20<m\0C^»T53 ^o^p 

(TO (TOTOJO çUVjB ^oXoOX (JTO 

-JJOTTi f5^3À tf»TO 6tfO •(fÇf 

(toAoX (fOTTGPJ ?j!b f?0^31\0Q 

-» OOTTOJ 'i^3 JTO JTO J \ (DY3 

JTO3 rfUo JT .•yçc^jotros CDU»- 

QoGj/MDJoooTtooip ^Jojfc^troo 

(KDJOOOT^TJOÍp J30Jtq^^3 KOTO 

-toox4ct?ct ,;>jt£o f.nouip oo?»x 

A"©3 qjo^ 3.0T * JTjt$Q»-®3 »Q 

-3 Í)CO^Ov/SOÍ JDOoo^JD JUT (DO 

•^13,jf 3 .T3TXJTT I .ytOJ«£c^m2 

  



Otolv ti SiotyitMç oti Troivr 

Isov SÇl (701, X, TTOlGiÇ, 

ttoIs Qtvyviç ocpdvivai <7rpa<r- 

ffCOV OLlfTO, KCtV aÀÀO/OV Tl 

01 ttoKKoi (jlsxohti vrsçi av- 

TOV U130hOL[JL>Êc(<VElV' & 

yOLf> SX Of>ô(úÇ TTOlGiÇ, aVTO 

to eç>yov Cpsuys'&i $s of>0o)ç 

Tl Cpo£vi TXÇ S7ri&ÁVi%OVTaç 

«X Oj>d(úÇ? E7Tl(T(pOCASÇ X)TO 

G4Ç OLKJ^OÁOyiUV wposhOsn 



-N\OT? y?0 5(i)V\Ç»\?: V? Vv»tO 

4 , r 
^moT> .Xc\OT> vzi vo*\ 

-t)OOcp iJoVM^C^O 5NsÇC$ *&!? 

VT VO\OÁÂ» V»X çOTC» VCOX) 

-Ví» YOWÂBJ^ iOÂÂOT? iO 

B "VBVXJoJ^XJAOTJv: COT 

OTCX5 í^B\OTv> X« <|JCs£ 

5<»>0<jO Ú B^CiCÇ) VOsÇCji OT 

5»TVO ÍVA"">-\Tr-^ 5HT N^oi" \T 

OT ^ 5ayto$UYT?M ?3W§<.0 X'd 

VX^VJÂiOtp1 VJO\nÇO <\0:l VOWO 519 



Tôv óvtov Tot ytiv Igtlv 

£<f>' YlfJLir, TOt <*£ OVA £(p} 

riyíir. £<p* rifxiv fxèv > vssó- 

Xn-^iç, òçfxri , âtpoçpri > 

ôç&iç, ÍAAKIGK;, AQLI 3\n 

Xóytp, ÔGOt yiyL£T£()Ot içyot. 

OVA £<p' T[[JÍÍV dlyTÒ OÔfAOty 

ri xJrtaiç, dó^oti, otçx**1' 

xou, In hóycp, oGQt óvx 

Yl{i£T£()ot içyoc. EthxIyiT. 



ooajio 
 ftj 

t 

I 

XUO % XT , '$1 

-otsu t^Cx^u^r^| . hê\j^ 

ttf\^o$x c$uy^> ^ }i^cA 

m t ixx t^i"D\Xxxl ^jalqo 

.x^i X^VTU^ XT>0,Q^oX 

tXJ^Q"0 0T l(s 'V\JJ\ v(^i X iO 

Jxx^x ,jx£O6 ^roiTx it 

X^o xt>o \\l tíxx 

ftTx\<37\ . x^l x^nki v 



E4>'e&acrJou cpyou oko- 

nei ra kaftHyovfxcpa, 

Uai ra akojovfta av~ 

TOD j kai OVTGZG *PX0U 

ón auTO. u c)\ /XH^TH/J 

flHfJ npQàTHfJ , h%€lG 

npoOu/roòGjfiHÓ\/j rasp 

€^HO 6/JTeOu/ilH/JiefJOG. 

volepo/j (S^^apa^apep- 

TGòp Tipaz/Jj, 2iicvp<&p> 

dnyupOHcrli. ETTikrh. 



-O jit) OOÍT)JOS$3 cf>3 

f*T 53 VI 

-UT> »0ooV,O^£> JOT SK>s\ 

00^3 "OOiTOO SSTii «, OOT 

S3 .OTOJO TlÒ 

t>S3^s\ t V^hto^TT \\hòJ{ 

y\G)T y\4 )HT\tX)C£>JJ\O0O(\TT 

r\ 
.*OOL\3HHJJ\Ot>3Tl.\T) T)H"3 

ijocpFoo 

KK\a>cyv%£ ^o^ST K\OÍT 

. SVT iX STLÍ . sYoH(k\oyo S£ 



Ev TOLiç opuhiaiç att- 

ealo to Tiva tov eav- 

tov epyov ri xivdwov 

btti ne'kv xai apelpoç 

pepvwodaL- ov yap oç 

ool r/dv eoli lolov oov 

xivdvvov pepvriodai, 

ovto xai Toiç aXkoiç, 

ndv eon to tov ooi 

ovpêeôvxoTov axov- 

eiv. EirixTeToç, efyeip- 



-TITOÒ pJX>i£il}0 pi»T ^f}j 

-'JSB <Í(AT XVÇ\T OT Còtm 

<ÍQ<t(J&<riX Çfâ^Çyi (JOT 

pra>c^U\^:o IOOK (jáyp mà 

p« q»YCTO M»^D^^siV 

íGVO (fC!x o. 1D3 crSçç ,J0T) 

piOXX» piOT JX)X QTCJO 

AOD <CCdT OT JTl)} (J&^f 

-CJOX» ^(dTOX^baÔ^CJT) 

,XVaX3 POTSTXiT^I .<m 



K vpicq eTcaalcv ealev 

o toõv vn' e%eLvov 6e- 

Xcjievwv, 7f jnf 6eXc- 

jievGòv, ex,®? lijveicv- 

aav etq re nepinenj- 

ccu tl, 7f acpeXe&Qcu. 

ccliq cvv eXevOepcq 

eivai fiovXerai,jutjts 

OeXera) cpev- 

yelo) Jl loov sn'aXXaq 



-39 vcciiT o 

-vioSv^r. 

-y^Ome^TT? OT ^£>VD 

^ tYT ^T) 

^00^.9vj^Xs ^vío ^^"00 > V. N 

^£>T2>Xvj0^xym 

-vr^^TÇ^T UmXaO 

^oXXa'ro vroa? «ftyç 



Em&cpaÁeç Se, kol) to 

eiç ocuTftpoÁoytcty npo- 

eÁÔeiv. ojocy ovvh crvji- 

Sn rotovToy, av juey ev- 

noLipov n emzurXn^oylco 

7TposXÔoyTi'si Se jun tco 

ye VLTJJ0<Tl(tiTrn6Ul>KCLl 

SpvÔplOLtfOCl, KOLl &)iuô- 

pG)7rn&0Li, Sri^oç yiyov 

Sv<J%ep<xiyG)ylo>Xoytí)- 



OT \OOOC ^AXX^T>VR3 

-C>C^ K£\\ÇC> A0C^\£ 

-^«JTN \[ VUO VQO f> 

*CB KX) çVOTUO\íiT \Õ 

CO Xtt3wAl5\^tt^C(\J0X 

COT B'\TKC>bÁ^CiO|Tv 

*X>ttt\X>T>tf^(OVWGS» 

-box's \m ^X)T)X)\0|BUQ|% 

UCiVCVsQ ^Á\\Z ç\X"^^(OC) 

(OnÇOAÍO^ \<OX\»Cp£&U'è 



ioij 

Qocvocroç, Koti ftvyy], 

uoci nocvroc roc ocXKoc> 

roc ^£tvoc ^ocivo^tevoc, 

Ttço 0^>docKlJC(OV S6TC0 

GOL HOcô' Y\/U£()OCV fXOC- 

\iGroc 7$e nocvrcov o 

SoCVOCTOÇ. KOCL OV$£V 

Ovd£&ol£ loC7T£LVOV £V- 

Sv/uLYidy\Gy\,ovl£ ocyocv 

£ZuOvtA£<S£lÇ> rivoç. 



Tx ;x0 

tXÀÁX XT xt^x^ \xx 

tXrç^Cmx<^> X'UV XT 

vOT <$<& j^AxQ ^o oepR 

-X^ tX^^ ftxK Í0T3 

0AlÇÍ)T^XT? 3ÍÍ XTT^Â 

tjí JO \XX .>OT»<tX>£ 



fèi "V" 

Idtatov dlaoiQ xai 

vapaxzvp" ovdesso- 

ts savrov npoO- 

doxa apíAeiav.S/M- 

6^v, oJKk'w&o tojv £- 

&. tpCkoootpov ola- 

oiQ, xai %apaxmp • 

iiaamaipskeMv xtii 

filatiw e% savTOV 

7ipooõoxa. EmxrrfC. 



tr a 

J»K JKM&O U01©jf>I 

-OXSafkiO 

^ 3Tf 

■«X^JonXsíça 

- ' (®V O©»'.\ AXI , '{n{<\ 

-»0o «oíçoooXJÍÇ • «$ 

" (\>TX»^M^ SJOX , jVO 

J»X 'ÍXXVJA^W '< WlAlK 

IÍOW0O3 i'i (Jk'ftviAC. 

■T>TX\J".a .»X0%0C\r. 



Ta Tcpt TO fT(O(X0í 

fx-sxpi rnç xpst(x<; 

iknç<rr<xpoChoc,[i6(x- 

veiv- oiov 

nopb<x, ctfjuzc/oniv, 

OIXIGLV, OlXST TO 

<5$ rtpoç ri 

Tpvcpnv aisotv nspi- 

ypcccpe. EtfixTrtToç. 



XMCOt) O^T xT 

-XÒjJXÂX^XTí 'èiXÀ\y' 

^xcpotyr vo\o vm 

«*t;VVíO^!7®A>» ,XXHVF 

cvt .v&mx\o cv:c\x\o 

5\" <VX$o6 '^O^T S 

•\C^IT VXT5X 

.?OT?(TXW3 .â^xc^ç 



2 °"c° £1 

Kai rã tiev £(p 

YjjLllV, £cfll (f>V(T£l 

£?i£V0£pa £Va0£- 

rr], axoXvTaa- 

7TO.p£U7?>0()nrTa • 

ra Õ£ ovx £<p' Yj- 

aiv, aal£VYj, 8ov- 

Xa, xM/ivra, 

Xorpio. • 



ff 

O. - i 

Ti U JòT i»À 

iwsCy \Vo'Ò 

-SAVocjò xxy-ííVVviÂò 

•JO ! XVT SÀVv>y.Y! , \ V 

' xmn^ors vmy.vrr. 

■\\ <yVí, S J O „VT 

<sv>() ^tíT-o» ytvi) 

AX> t&T&fcdX ,.»£ 



a 

Kai xa fiey e<p 

r\itiy, eah (pvaei 

eT^evdepa 

Tfj, axmkvxa 

nape ft xjobi ■ 

xa de ovx e<p' r\- 

fiiy, aoJeyvj, òov- 

7 . a, xco/.vxa, aJ .- 

7.oxpia. Emxxri- 



V.TVi t 

-^Wâ OOO^AWaXâ 

-x> <xryu X(ftj;oo ,^-ví 

• JcrymêoTíi mt\»T'. 

-çv 'cçs JOÍO 'if> m ' 

-uo6^«STOJ& ,*CV» 

•Ajo r xrtvM<)K iX>Á 

•pry^míf . »K\TO.\ 



qJ GRECO £1 
ixi.  £1 

WôXiç salt ksrr- 

<oou, MiTu\rmi 

jjbsyoiXrt xou x<x- 

Xí)' àlSl/J]õ7TXt 

yotp supi&óiç, 

vxS£iapsovar)Q 

TTtç SoiXocrlnç, 

XOílXSXOGJULWTOLl 



i> f *- e—r • - f' 

;' w >' b.'oJU^ K tf •í*-4 *■/ » 

-TftA UT>3 ^\Á0n 

•< V^UAUT\M <AJt>c) 

-Xiv \£X tfAXNjiiX 

\XTÇt3'tfAVS\ê "tfÂ 

; 

>tfT>U03^T>\V©U 

< ^f-sxAxt; W~Í I 

lX"ÇtfJJ|,T)C>X3X \XK 
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